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Co/Ito Bùrrenie con la P^sU 

Ciò che bisogna fare 
DtllaBiiSlUt, U fMri|o 

L'oi'iiino regna perfetto. U liisarmo è 
un ^a^o coiupiuto, io sciogl'imen|.o, iei 
Î ji?,Oi, ||t)n,d6t(ja, motivi a disordini, Gli 
tirrtìsfi sono ^ti^ti nunj^rosì. 

Ed óro'J, Potrà .durare qamto Bt»to 
eccezioimle di poteri e di coaef.O^mndo, 
non sar&jfitof'Dare In baila dal4|sordfae! 

b!«yfero pM le risposte aquo diffloili. 
I^'ord^? ' raglia, è. ,vetj>. Ma litin isaVabba 
paravvanfar» un ordina flttiiio, foraato, 
c|e.sopporta 9,non follerai H mslflou-
<,éjito .e9i8,te. Il disagi^ a^che. Se si vuole 
rlfp,uo'v,«ir^'l'uno e l'altro, è nfloessario 
prifVved?!;» e subito a ,dar9, ailai Sicilia 
leggi tributarie cunforini' ai suol bi|o» 
gpi.,Q\\l,3Ì: d^ce; noi) togliete le tassa, 
ma dji,tepi'il raoiJu'di Dogarle. 

.L.'^Dnò,,dect?r9o e s t a t e d| non bnoua 
memòria per queste regioni : l'ulivo, pro­
duzione importante, è mancato o quasi. 

i prop,rlut^ri h ù n o tirato i cordoni 
della propria borsa, i Comuni oberati 
di debiti non, haquo posto mano a la-
;^pri. 

B!d è il lavoro ohe ci Yno|e, perchè 
col Invpijp si ottienp.quel, pjine quoti-
dionp che è il diritjto dell'uomo onesto, 

' Orbane, la .Sicilia ha njó.essità dioo-
mi|ui|Ca!Ìu»ii'v,ijSoi>o dell? prpvinpie i 
CUI ablta-iti, pur andare,a Palermo, deb­
bono'fare fino a « tre giórni » di strada 
(J(sagovo|a., 

Vi ao«cj. delle l̂inee farrovfafie ?tu-
dìafej'idelibsrate; bigogna porvi lonno 
0 subito. 

• NoH'6 difflojlejtFOTOre-apisallatori 
ohu hijuno oupHali da esporre, aspst-
taudo.'ll riinborBo fra qualche anno: 
si utiliiìzino. /' I 

. Per esempio; la ferrovia Oastelve-
trano-Pprto' Ifimpedocle, non è solo u-
tile,i ma indistièntebile, giacché oltre 
alla uttlità'oommerciale, ne ha. una stra­
tègica importante. £bbene,' in ogni oc­
casione ;di'lotta elettorale si mandano 
ingegneri,'e par ohe i' lavori» debbano 
inoominciare tosto. Poi, pasiata la fdsta 
gabbiito'do sàniOj tutto ritorna' in si-
lerizio... 

Volato una prova ohe oi6 oh'è suc­
cesso.'fu il portato dal disagio econo­
mico! 

Eooovela. Girgenil, • la più povera 
d'industrie agricole^ tra lo provincia s\-
cule, è rimasta tranquilla perchè, o bene 
o mal retribuito, il lavoro delle « zol-
fayer» npn è mancato, ed il « pane », 
nero sì, non è, come in taluni altri 
luoghi^ un plo' desiderio. 

Dal t resto il ftovarno . non manca di 
mostrarsi' uihana>iu questi monienti, 
ed i signori esattóri.hanno avuto av­
vertimenti salutaci di « fare il loro do­
vere con Cjurità. !» 

. Se SI adatteranno alla Sicilia leggi n-
grifiiie. entiibutarie possibili, 'se'lntanto 
ai troverà modo di dar lavoro a quelli 
ohe lo domandano, voi potete essere 
certi che 'lo stirtatidlsiàiedìo ipétrài.S3ser 
tolto domani. ' 

• Venga, dalla bontà del Principe l'in­
dulto, noaifior I «<sobillatorii» disonesti, 
ma per le vittime, ed il 14 marzo sarà 
solennizzato spontanaainealie dal popolo 
come.itaai' lo fu fino ad ora. 

Qui vi è cuore,' e ^e si fâ  aiipallo a 
questa,. tutto si ottiene. 

Ma per cartt^ uon isi-parda tempo, e, 
mentreldm una parte la legge 'ha col­
pito, [dall'altra la umanità-faccia la'sua 
parta. ' . '• ' i" ' 

Ho„d6tto 1 E smetto subito, abborrendo 
dalle.,phiàbohere inùtili. 'Sa neson'fatte 
anche troppa I 

IL MANUALE DEL PERFETTO ANARCHICO 
ovvesO' ia Ficetfca per fabbricare le bombe 

(CorrispondoQsa dallA Sera) 

l i a itaaaa p r o g r e s s i v a * 

Il Consiglio dei ministri si sarebbe 
accordato i'i'i JxoVvedtiii^nti da pro­
porsi alla .Camera. L'esposizione fliian-
isiaria vériiebbe fatta dall' on'.i Sennino, 
il SS corrente. 

JSj)i|l si esclude ohe fra i^.pcpyjedi-
meu,ti.8!a compresa lantasaa progressiva. 

\M. O n e d e l g i u b i l e o e I n ò v e r i 
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\\\ Pupa fia ofdiputj^ p,h.e,domenica alle 
Q);6.'J2,in. quattrp ^m\à\ oitt^ Uali(»ae, 
a sue apeae, si diatrlbuiaoano minestre, 

')ilatài)i|i'e'.*<iazioni4itifaMtMine'È^ino 
ai poveri, effldandyno l'Inosirioe ai par­
roci. 

Loniif», IS fabbr»lo. 

Intervista 
con, l'aùtpre del matiuale. 

Ij'attantato oommassd iar.iera a Pa­
rigi dà un anarchico ohe veniva d^ 
Londra, mi ha dato l'idea di tare al­
cune ricerche sul suo conto. Ma le mie 
Indagini sono rimasto Bnò ad ora in-
frattuoae, perchè sembra non ^ia II àuo 
vero nome quello di Lebrèton, che he 
dato il borabardiers dall'H6t,i| Termi-
nuSi Nondimeno credo di aver raccolto, 
a proposito.di questi attentati,, dei par­
ticolari che interesaeranno vivamente 1 
lettpri. ; ' 

Infatti questa mattina ho preso alla 
stazione di Viotorià il- treno di Brlgh-
ton e mi sono fermato aOròydon dove 
abita uno dagli anarchici più iatolli-
ganti 8 più'parioolosi. 

Un amico, corrispondente d'un grande 
giornale repubbliofino, mi aveva datb 
una lettera di presentazione per questo 
anarchico, che vive in disparte, àou 
solo lontano dalla vita borghese, ohe egli 
detestai-ma anchei dai suoi correligio­
nari politici. .< 

La Sem ha parlato di costui, ohe è 
r aurore d(!ile'ricette esplosive,-mediante 
le quali tlavaohol, Vaillant e Lebrèton 
hanno'commesso i loro attentati.' 

Da dieci anni quel giovane russo, 
ohe è figlio d'un letterato assai doto 
nel suo paese e lonl.'ino parente di 
Leone TolstOi,.dedica tutto iLaup, tempo 
e, filtJPl''Mdf'stM"lffi r^Wà^^mile 
materie esplodenti più seraplioi, più pra­
tiche, più teri-ibjli, é^più alla portata di 
tutìi; ,• :' ' ' '' ' .>-.-.-.• 
"Come egli sia ri usci lo nelle sue 
rl^prphe va lo dioond Vftill^nt, Le.brè-
tbri à lo stesso; Ravaohol, il quale quan­
tùnque si sia servito di dinamite nella 
tà^ytoazione^ delle sue bombe, ha se­
guigli le norme del chimico russo per 
J^|tq;,flU9n.t9'ifig!}»l9;-l«.liJ»ntpfttoÌpne 
oppprrente, alla (ipr^parazione di - quei 
lipngegni; di morte. 

Si pu5'dire ohe in questo .momento 
quell'uomo tiene nelle sue mani la vita 

fiÉitólalttiJiiiii 
essere nel vero affermando che sulla 
sua coscienza pesa più responsabilità 
di quella ohe si è-acoiimulata sul capo 
di tutti- gli anarchici arrestati e con­
dannati io questi-ultimi tempi. 

In, fondo ad un . magnifico ; giardino, 
sopra una collinetta dalla qualeisi,scor­
gono laggiù ini lontananza le torri di 
ft'isiaipatóoe-circondate ,da . foltissimi 
boschi, in.una casetta modesta ma gaia, 
abita il. ohiinipo russo. ; Un .grande 
fum'ftiuolo .'oltrepassa idi-' quattro , metri 
il tetto della palazzina. Il- collega che 
mi 'ha munito- del talismano col quale 
penetrerò nall'offleinà idi quel ,. nemico 
della .borgheaÌBj e direi quasi. dell'Uina-
nità, mi. lavava già parlata di iquei fu­
maiuolo e ; mi aveva detto -ohe apparte­
neva ad un grande fornello d'alchimista, 
nél.'quate sono i crogiuoli -e tutti','gli 
ingradienti-necessari 'alle ricerohu degli 
esplodenti. • 

ABpW* ho premuto il bottone d'un 
orfirtJSwJlo .iidttiiilo, -olia ii,ftpresso la 
porticina, una cameriera, a sguit^i da un 
magnWó'Kane'(i'anèséi'''à|irè"la'-porta, 
prende 11 mio biglietto du visita è la 
commendatizia, e mi chiude fuori-di casa. 

Ma, per breve tempo, giacché la porta 
si riapre quasi subito ed un uomo d'una 
trentina d'anni, dai capelli castagni, cre­
spi e folti coma quelli d'un.mulatto,- dal 
naso schiacciato e dagli zigomi ' spor­
genti, mi invita, con un cenno del capo, 
a penetrare in un piccolo corridoio! 

iQuindi attraversiamo un salottino am-
mobigiiato all'orientale, a penetriamo in 
un piccalo studio. 

-Allora l'anarchico ai ferma presso 
una finestra e mi chiede i 

—- Cosa-desiderate? 
—QonoaoetaLebrèton! —gli rispondo. 

- — Noit'iBO'ohi sìa. ' 
— IJIi'un' uomo che ieri sera ha get­

tato una bomba all'Ho^e^ •Tet'mmus ii 
•Parigi. - I .. 

—"L'ho letto nel Daily Chroniole, 
.ma non-conosco costui, 
-' —--Si.dioe'però — ha soggiunto — 
che agli sìa 'uh vostro discepolo e che 
è nel-vostro Manuale del perfetto a-
narolvìca, ohe egli ha attinto le norme 
per fabbricare la sua bomba. 

— Ciò non ha iittìla, di inverosìmile 
perchè a quest'ora si; sono stampate e 
diffuse più di ottantamila copie di qnel 
manuale. ,,",, 
— Mi volete patrlase di (mei manuale 

0 dalle vostre ricerche,? 
—.̂  Volentieri, màiÉla.pondiisiona pHa 

se date'della ptibblìoi|à alle -mie parole 
non dovete indicare né U mio pompi né 
il mio mSSWMìM lièi Vi'̂  olili'odV '|iie-
9to perché io abbia-paura della polizia, 
giacché dovete siiperà':che in mi' limito 
a' scrivere i'risnltéiÈI delle mie ricerche 
chimiche e nèh o'é lè|ge'in liighilterra 
òhe mi'possa colpirei-Ma non voglio 
esser seccato ijagll'agenti di polizia fritn-
cesi, che già Wltra vòJtìi'hanho per, dei 
mesi e mesi sorvegliató -la'peraone'che 
Wi.V9BÌi(ano-;iai tnivftsJj insilaigpemnza' 
àiymeM^ei'ilB im»».i -ifllesao! («!, degli', (i-
narchici, che si riceircano,; e - spaoiel-
raente.'àl famoso Meuiilier, sul quale, il 
Gpvarno -della Repubblica ha, - nascosta­
mente,: messo'iuna-:taglia din ventimila 
fwnchi. ! - - 1 

. Quando io ebbi promesso tutto quello 
ph8;8gli voleva, l'anarohloo trasse una 
piccola, chiava, apri una : porticinii . e 
m'introdusse nel santuàrio. 

Vofjicina diJLlthotas. 
Iramagìnaievi uno,,studio di scultore 

0. di fotografo, .riaohiaratp, da una, I noe 
vivissima; mettete ài,-due lati dalla 
grande camera, due tavoli .di marmo 
pp'perti di bottiglie, di filtri, di bapl-
n^lle,,di.tubetti,, di vasi ohe contengono 
dei liqujdi d'ogni colora. Poi in fondo 
a questo, stpdio scòrgeteun grande for-
hellp, .dominato da uni pappa vasta, al ta, 
buia, una, di -quelle;, pwpe da castelli 
insdloevali ; due grandi, Bpntolpsono po-
^fite-spl foi'ppllo, ohe i« quel momento 
.e. spento. 

il mio papite lattando ohe io abbia 
.sod(|ìjfattO('la mja curiosità, quindi.mi 
,op'ra.bna poltrona, eì mette a aedere 
8ppra[una,sedia di paglia, e mi, dicei 
.' — Adesso ipterrogateini : cosa è che 
v'ifltp^ressaj ? , - ' " -

:-4-{'Tutto, qppllo ohe riguarda, I vo-
,9tri lavori, ligiapohè uon mi seinbra op-
,p,ortuno di, dooji^ndarvi le vostre, opjnioni 
politiche e ile vostre teorie sociaU, che 
jdpypn» essere, ,prea3'a poco quelle di 
tnfti i vostri, oofrijligionàri. 
: — Credo ,ol)à-v'inganniate — egli mi 

ha.; riapostó — -ipa di questo parleremo 
in ultimo : — l^òjete conoscere le m\a 
rioorohe ohiiniphe? Ebbene, esse hanno 
prpdptw dei-rjs^nltati marayiglio.'ii e dal 
giorno, .dellsi pùbolioazipne del itfawote 
dei perfetto anarohiao ari oggi, abbianio 
fatto .dei,passi,,da,gigì^pté., .'.'••' 

„— .Alllora procediamo per , orfine, 
giacché io.non cpiipsco ohe di iipme 
quel manualp e sarei lieto di vederne un 
esemplare. 
, .^IJgl^ j l ,gij)jaji§,j3sp,,sì,,,|lzó^ 
a oaabvlh uh grande armadio^ ufi' opu­
scolo , dalla , copertina gialla,. , che mi 
porseji siirridendò,' Su quella pogertiua 
era làrlttoif ; -;' ' 

« fcfj' nnova. chiesa protesfafiie — 
appunti liei reeérendo padre'Asiier-;,.. 

Allora io sorrisi.a mia volta; -; 
— '"^i siete sbagliato — gli diaai -ri 

queato.è un òpuìicòlo'! religioso. 
— Perigli impiagati,'della dogana ;6 

per'i ^profani oomalvoi —ég l i ha ri­
sposa ,— ma sa volete darvi la pana di 
sfogliarlo vedrete"ohe il testo di'queU 
l'opuacplo è tutt'nitro ohe sacro. " 

fi motnuale 
del per/etto anarof^ko. 

Allora percorsi- rapidamente il titolo 
dei diversi'óapitoli, nei -quali non si 
parlàilà punto di ianivrphia.' né'di, ' temi 
aodiali, ma dove si ,|i'ÌM4nmevapo chia­
ramente, pratìcamentd, la primo nozioni 
della ohìmièaj.ie'si indiciiva, con una 
meravigliosa _ lucidità, e proprio nello 
stesso pr'dì'ne e'I'^i'rei, qua^ii'ppn la.gteaaa 
espressione,ohe s'incontrano nei voluV 
m«tìti-idi oulinai'ia|-il mudo di oonfeSiio-
nare ogni spd&ie di esplodenti, di'bnipbè 
e di, macp|»ÌHp_ iiiferiitili'. ' . 

Mfi mentre uche io esaminava il. vo­
lumetto, •• l'anarchico ma-'ilol -tolse' dì 
ina|io e mi disse: ' 

— Laijqja'te phe ,iu vi indiohi > pnnti 
più- importttntii dal- mio' lavoro. 

B-sfogliiuidolo in tiettn, soggiunse; 
—- Ecco la descrizione del modo pra­

tico, aemplice, elementare, con il quale 

^ , . _ ^ „ = ,, ----^ 
si può far saltare una sala dì spetta­
colo. ' 

Per giungere a questo risultato ho 
dovuto furo delle ricerche lunghe e 
minuziose, giacché noterete ' ohe prima J 
di Vaillant, di Lobi'etonà 'dall'aWarohioo ' 
di Barcellona i ta»trì e geheralttiénte i] 
tutti i luoghi dova è ' r iuni ta ' ' la .folla, ' 
erano stati'risparmiati per la semplice 
wgione ohe è pBi'Jà()l»si.isÌJDO « -difflci-
lissìmo di produrre uifèàplpaiòne 'In 
quel luoghi, 'sotto agli òcchi 'di oaritt-
naia di persone. 

Cfna bómba in un (ealro,, 
— Io ho riaolntó questo problema 

— ha continuato il ruaso — ed in un 
modo semplioisslmo. 

Gli anarbhioi 6he desiderano fare un 
eaperìmeiito; devono preparare una bómba 
simile ia quelle ohe h.i costrutto 'Ra-
vachol le quali esplodevano mei-oé uh 
sistema semplicissimo da me-inventato. 
QuPatP sistema consisteva in un tiibetto 
di vetro come quello dei termòmetri, 
che si ricopriva di subbliraatò corrosivo 
e si turava eoo un piooolo tappo di 
sugliero. ': 

Lo epessore di questo sugliai-ò deva 
essere in priVporz'ioqe donil tempo òhe 
si vuole." fare trascorrere fra il mo­
mento in cui si depone ' 1^'bòihbà e l'e­
splosione. Ho indicato matematicamente 
à quanti millimetri di ' sughero corri-^ 
sponda ogiii minuto. 

Appi'tta' che l'anarchico ha Pollooato 
la bomba nel sènso ohe il sublimato 
corrosivo venga a lambire il sughero; 
questo liquido comincia immediatamente 
a logorare il turàcciolo, é quUndo- io ha 
completamente consumato, il 'sublimato 
ai troì-aa contatto con il.... (è naturale 
ohe' io non indichi qui quale è lèi ma-
tpria ohe esplode in quelle condizioni, 
poiché questa'ricetta p'òtrabbè' sugge­
stionare qualche imitatore di Vaillant) 
e determina lo scoppio dèlia bòihbà.' ' 

Mài ciò nèh basta. Perchè una'Bomba 
collocata in un teatro produca degli 
effetti v a r a a g t o (jj|,g|fp|l,|bisflgp«}OÌe 
il imo eaplodente aia opadjuvatp dall a-
alone dal' gas'.' ". - ' ' ' " ' \ . ' 

;01i anarchici che desiderano campiere 
quell'impresa saranno due, e dovranno 
giungere in teatro appena si aproitó-le 
porte, cioè quando vi sarà» meno gente 
possibile.- " 

Mentre uno porterà la bombi, ohe 
potrà, senza alcun pericolo,' nascondere 
nel ano cappello, l'altroiceroherà nelle 
scala e specialmente-nei'-«oatefc/oSei 
le condutture del gas, 

Appena le a-ìlrà trovate, vi, farà un 
piccolo; taglio sicché ne-sfuggirà a poco 
a.poco tanto quanto basti per impre­
gnare di gaz incendiario la parti aupa-
riori del teatroi osaià il lubbione. 

.Dopa di lohe i due amici saliranno in­
fatti al lubbione, siederanno in un angolo 
poco 1n vistale vicino al palooàcenìco, 
deporranno sotto la loro sedia-la bómba, 
ohe -avranno c-irioato ' calcolando nel 
tubetto, una mezz'ora di, temno peniTe-

spwitftef'iautóa 'iìm'Jm^^:\ìm-
quillamente in;un Caffè,, in un pubblico 
ritrovo .dove sonò 'cppoàojuti,, oiide, pre­
pararsi,'un' alibi. ' ' ' ' ' " 

Quando là bomba esploderà, l'aria 
satnra'dì gaz, si infiammerà a coihiini-
cherà il fuòco al sipario. Se'il giz ac­
cumulato sarà, in iuiia,';cei>lw«.qùa'atltà, é 
anche probabilB ohe,il^spffittp crolli. 

In quahio, al lampadario é certo che 
l'espìoaione he spezzerà le catene e'lo 
farà piombare sul capo delle persone 
ohe occupano i posti di platea. 

Vi lasciò dunque immaginare quale 
sarà la narnefloina ohe un simile atten­
tato può produrre. 

Le pillole micidiali. 
—- Oltre a questa mia invenzione — 

continuò il giovane rivoluzionario, ohe 
sembrava compiacersi di quelle sue sco­
perte — ve no sono delle altre ancor 
più terribili. Ho trovato una polvere 
con la quale ai fanno delle pillole grandi 
come una nocoiuola', Quando questeipal-
lottole,'ohe si"possono gettata da'ùna 
finestra, toccano il siiolo, pi-ofliicòn'o 
lin'esploaione'che uccide tra o qùattrp 
pèrsone. 'Se poi si gettano fra là folla, 
e' sono pestate, le vittirae possono es­
sere una ventina. E ijuastò genere di 
attentati è senza ; pericolò per colui che 
li commette, giacché chi Volete che vada 
ad accusare un individuo che fuina 
tranquillamente un sigaro sul davan­
zale della sua flnestr»? 

Molte altre cose potrei mestarvi, ma 
bisognerebbe che pjissaste almeno una 
giornata in mia compagnia. Vi condurrai 

laggiù dietro il mio giardino, dova ho 
mriiioaoto'recinto 1Ì9I qitals fteeio gli 
esperimenti delle mie scoperte. Le cose 
ohe vi ho detto devpno avervi dato — 
a voi borghese — una strana opinione 
ae)"BJÌo oàVàttpra e dal ,m1'ó cuore. Ma 
sooonftì ifiefllfi^ei glujtlBca sempre i 
mezzi, È oramai accertato che la so­
cietà borghese non capitolerà che di-
nànziiàl' tbrrorei oonie 'il'i'lerrore dal 
1794 ha dato il crollo a ciliijlie secoli 
di monarchia. Quando saremo riuàditi 
a produrre il tim-ir panipo, .avremo vinto, 
.ed,.ll, benessere dei.proletari sarà aaai-
onrato, -i • i ' - • • <• '• ^ 

• Ifi diffusione dei miei manuali pratici ' 
e più, pf^oal58„(Ìi',_tu^te lé'jifeiJiolie di 
Kropolkiiiè, di Luisa Michele del mio 
parente Toistfii. E, come avete vista, la 
polizia a laidogana hanno- lasciato. pas­
sare ro^àscolb'dél re^ebepdò padre A-
s'ti.ist', d^,V.',aù&te'''i,;'''? ru l la to V' '«ró 
.eassre, peitonè da 'iiua autiiaoa'mì servo 
più di quell'espediente a l'ho tìmpiaz-
zato con nn alti'o. Questo rammehta, 
predo, |p,8t,r,?(tag^,mma,ado,ttato'tó Victor 
Sagù wml,mt6f, ohe -faceva, entrare in 
FranciaMe prime copie della Legende 
M sièeles in tanti bàafi vuoti, di Na-
'pòlèoàe 111. • • 

autore dell'attentato al Caffè 'l'errainus, 
appartie é'ad,una famiglia assaidtatinta, 
alcttn!"taemb'r'i'd^llS •qi«»le''8i trovano 
in splerididi' ppslzìòìjp. 

Una delle siie zìei celebre per bel­
lezza, era scrittrice. Una figlia; di lei 
aveva sposato ii famoso oiaegnatòrs 
Dorè, 1 cui'disegni sono sparsi per tut{:a 
Il mondo. Una seconda,sorella'.del padre 
di Hsnry era sposata cól colonnello: degli 
ussari mirobeie àg Say, 

LE GjlANDl MANÓVIÌB 

Malgrado da qualcuno ai affermi il 
contrario^ qa^st'^uiio avranno luogo le 
glandi óianc^vre gorae pel.passato, ed a 
tà'le uopo tra qu'alcha' giorho,''"sotto la , 
direzimn9,;del. •geper{ii|.e.Pri[(ierano, oo-
mincattiniio glv stùdi' opportuni sulla 
località e sui temi da svolgersi. 

Le grandi manovre quw&lino,proce­
deranno coordinale alle manovre di oam-
pagù?, In modo,da poter avere nell'ul­
timo ' periodò lì maggior' doptiiigente 
possibile'- sotto le armiV'- -

Cosi lì Parlamento. 
^ i 

Un nwo sisteia jiettorÉ in Qemaiia 
Il Reichstag di Berlino ha approvata 

a grande maggioranza una mozione, ap­
poggiata dai progressisti e dal Centro, 
riguardante l'iutroduziane del sistema 
elettorale americano in Germania. 

Con questa mozione si chiedo che le 
schede siano presentate in busta chiusa 
e ohe siabilìscansi delle salo separate 
apposite nelle quali l'elettore, senza es­
sere osservato, possa introdurre la sua 
sche la nella busta immediatamente prima 
dell'atto del voto. 

LA MISERIA A QHWAQO 
Dopo la chiusura dell' Espoaìzlone mon­

diale di Chicago, si è manifestala in oonr 
sèguenza delle enormi spase fatta e delr 
i'.ihgenta agglumeramento di persone, 
una .spsiventavole.,miseria. 175,000 per-
Sjiue si trovano sul lastrico. Nell'ìmr 
inensu numero dei disoccupati sono rap­
presentate tutta la classi sooiali; accanto 
agli operai in blome lavorano nelle opere 
di fognatura'parsone riocaraaute vestite, 
col cappello a cilindro e gli ativali di 
lacca. 

Con la miseria è cresciuto pure il 
numero del delitti. Le persona ohe re­
cano con sé del denaro evitano il mar­
ciapiedi, si tengono nel mezzo delle 
st,i;ade e nella mano cacciata nella ta­
sca del soprabito, tengono Impugnato il 
revolver. 

On'torteatore il igis cpiiamato a p t e 
Giovedì la Corte d'Assise della Senna 

condannò alla pena di morte il souleneiir 
Esteyau, ii quale oonduoeva delle donne 
di nìala fama nella sua abitazione a 
Muntinartr» e la martorizzava brutal­
mente. 

L'ultima della sua vittima, ohe aveva 
tentato di ribellursì, venne nello scorso 
settembre att'errata dal suo carnefloe a 



IL FRIULI 

gettata in camicia dal teriso piano giù 
nel cortile. 

Malgrado le gravissima e moltisaìrae 
ferite, la disgraziata sopravvisse alla 
terribile avventura.è fa essi il 'princi­
pale e più gfttvà tèste d'acòiìsà contro 
il feroce spagnuolo. • 

QiiBst' ultittli)''tentò' di fà'réi credere 
farM''èhMÌD>ìoèi'Mi"pliii'tjsaluto mu. 
tìsriio, il suo àvV'ooivtó difensore tentò 
di prasaìitarlo ai 'glHMH dòme un dega-
netato ,ineo8cientB,»Bift nesguna.-di, qua-, 
sti due slslèiDÌ di difesa valse a salvare 
il capo di E.slevan, dalle mani di Deibler. 

Riparatevi,dal freddo Con cùra'gelosa 
0 fate uso della pillola di Oatramind, 

GÀLEiaOSGOPIO 
Oronaoha friulsB». 

: Febbraio fissa). Il-Oomooo,di Udine vichi i 
ohe al ginoonl <soa i (orQsUer! al gioco deifim- : 
min. ' \' : 

TJn iirósieffl al-glofùò. ' ' ' ' 
Hon, vi è mai ptèttR ' dd intflpa -corrìflpótì-' 

dQDr.a U âSetto tra dus cuor). Lft logge ,obe;go* ' 
verna l'ameiio.i il. dlaqntUbrio. Piti >|i ama e 
meno si è afflati, i viceversa. Se co»! noafos»?, 
sì vedrebb t̂b'aMbri InngU quaato la vita.'' .' 

• ' • • • ; ' • • : : - • ' ' ' ' X 

Oognuioni'ntili. ' > • -
,{)H uomiai; pletoriol «ono :piî  apsasofirÒHl 

ebe ulti, di (ielle, terese, di pelle ealda. e roMa, 
di mmeoH e di poUi, vigbroai, cHe ' oàcabî ao 
Mpidameeté il étbo ìa chilo, 'èiréhitoÌD ettIÀS 
••egne, òhe faellmante sudado e mòKe òrraatió, 
amaoti del vino e daU*'Rrobra.> 'i: i 

Bó e.i guarant'unni tondoao ad Ingrasa r̂a 
•overchlamente. , / . <.\, 

Lo hotìàé igleniehe' eonaigliaUii aone le te'f 
gneeiii Fii lampsrao'xt elle esititi; dieta'tuiatà 
oel predominio dì alimenti vegetali. Molto oiet' 
oizio TQoaaolare, poeo vìnoj.e molto.eaffè.-Man:, 
tenore i piedi ealdi, puéo sonno eipoeo oalpts 
nolìa abitaiionì. 

. . . X ' ••• 
ta •»ng|.l.ogog|l|ò. , ' ^ 5 ; j . j . , • • 

4 ~ Scortò'tó'llàliàV or Ionia, ora'reponlo. 
4 -~ Sampro in poriglìo.iat* ohi.» noi a'afflda; 
3 —Bolo nella-oletnenia egli confida...,, . . , 
fl ~- Sopra ogni efl,«a "al mpndo,;apn,poaieote. 

Siiiegatione della'aolaradà prooedente. ' 
PARBNTE ŜI'' •'':,'- ' 

' Pe r flnire^^' .i-'̂  '• • ' > ••••••" • ' • •' • • 
I ragamii: terribi l i , I ,i- i , 

, . Pantot inl in p re sen ta dét ta r^ogli'a domanda 
al bambine : . ' ' , ,, , '."'.'•• * 

— CoBà fàraf te ,qQa'ndòaarì»i'grande'? , 
- ~ L'ùfaeialo.'' • '- '" ' ' ' " , i 

— B porehè, Qigettb »io f : t i 
— Per ricovera tntti.i baci che pdaaso mamma 

d̂  al tenente ciio toniamo in pensiono. 
Vablcm^l: / !' • • ' • . ' ( ! • . •• . , • :• * ' '•!' : 

' ' " Pènna' e forbici'. 

(Dì glia fl di là del Jùdi'i) 
C l y l d a l c r 15 l'ebbraio. -> 

N'oli ' vogliòìio sentite la, verità, 
. — Ancora il X'egató,,Br(ii-

dotti —• Àiioora il mercato 
del pesce -^Jl ponte a 0-w-
spergo — Altre cose in serbò 
,pe^m(ifilq:i::^fitil/róf^ ;;•:«,. ;;i; 
Continuano, ed -anzi si accentuano 

sempre più,, le .aseroitazioui, raalediolie 
di certe ..lingue, viperine , contro -coloro 
che dicono, la verità sulla oose,munioir 
pali,, ed \n particolare contro il vostro 
oorrisponrteftte,, tneutred 'al tra , parte .il 
paese loda ,i primi ad.jncoraggia sempre 
più il, secondo,, comperando e leggendo 
con .vivissimo interesse, il iPrtM/;.... 
. ,v6, inuli|e,MÌ. nostri:p«a?'o»M,dovranno 
cedere, oQiae;.dovettero. cederà, tanti pò-. 
.teri;pubbli(;j appoggiati .unioamonta sulla 
prepotenza; ed il paese potrà finalmente 
essera rappresentato da.; lìberi e intel­
ligenti cìtttidìtii, anzichè„„da una coali­
zione selèèpclli'a , Si l'ódividul' iri'>'maigto-
ranza senza idee e senza programma, 
a'ventt pef solò' mezzo e'Une |à perso­
nalità plùgrètta, 'e che'sonò tanto: ciechi 
da uon"aooorgér'si"d'i'essere manati'pel 
naso da certo volgàrissfnló furbo, che, 
avendo'pOCo sale in zucca, ha bisognò, 
per'aostènersii di mautanara i cittadini 
in'Uno'stato di irritazione a di racipròcà 
cslililà, che gli permette di sfrhttare a 
suo vantaggio la situazióne. 

Ma la'riSur,rezlónB verrà, cól trionfo 
del vero umore pél natio loco. 

.* 
Intanto si continua negli spropòsiti. 
La" Giuiita deliberò di ' resistere al 

Consiglio di Stato nella questione del 
liegnto Braidotti, ricorrendo alla quarta 
seziona, e di sentire, prò /òr»?a, un 
parere legala, sprecando inutilmente cen­
tinaia di lire. 

Dico inutilmente, perchè la cosa è 
cosi limpi(^a,, ,da, uon, la|ciare. dubbi.-fli 
sorta sulla sùà"ò'sse'nza. ' < '•• 

Una sentenza dalla Corto d'Appello 
di Venezia:— pronunciata, in .contrad­
ditorio del Comune, deila Oongreg^zione 
di carili e del Demanio — dice ohe il 
soppresso i^apitol^.iiòn fu mai padrotie 
dei bulli dal Legato, ma senipiioe anjr 
nJÌDÌsli'a turo dei niedesirni. 

Quiudi cade ogni speranza dei libe 

gerir.tìji ncfi/i» oonlribùonti, vorrebbero 
togliWe a un giovane povero, il godi-
inoiittf/di un Legato par l'istruzione. 

.t'aitilo, la.libortà (lun va intesa a 
quéf'iiìodoityàiil io : coli ? coscienza?. Irati 
qùltlfclnsistflrii ad interpretarla, retta-
iil^tlfoìyifijndèBdo: Il vaki e ilgittstó, 
speiìiàtiSente Soiitro certi pigmei.,òhe 
vogliono impancarsi a sentenziar» di 
tutto, e non sanno .ohe infllare g.uanti 
8 ourvaro la sohioòM' tì gròttesòhiìn-' 
chini, lisciando .a .leccando . .ohi .tiene 11 
mestolo del potére, 

.Se rivìvesse Parini, quanta materia 
da poter faro una coda alia sublime 
satira dal Giorno I 

" * 
Ancora il mercato, del. pesce. .. 
A questi chiari, di finanze,.comunali, 

si vuole.anche.costruire una pescheria, 
acquistando,, il .dirittp. idi erigere una 
tettoia , sqìla piazzetta Da. Portis. E si 
progatta, di. pavimentare .ln::,piotra. Il 
suolo, fare una. oonduttura;d'acq«a dalla 
fontana,sdì piàzk Paolo Diacono,; prati-
caro degli scoli, ecc.: di .speiidare. hir 
somma qualche migliaio di lire. , 

E'oòn'qual dli-ittò adrito'rlÒ frilttànto 
1 ,̂ Giunta, ochi per essa, leva ida un 
luogo .fisso , quòi . raaroato,. a., mujta il' 
pòvero pescivendolo, senza, prima avere 
provveduta ..jogalmonte,,.,. còn,venÌBHto-
manta e.stabjlmonte.pBl nuovo, mercato? 
, Ah, phei D,io V8, io perdoni, e. preten-

deta con ciò,,di essere l)uo!ii, ammini-
stratjwi, equi tutori dal dvt̂ ifto puiiblico' 
e pi-iyato, e yi origete.sóhizzaudo Barame 
dagljj.occHi.òome basiiisoltì, so qualoun.o 
osa.contestarvi queste qualUiV?!... . , ;.. 

Perchè—^ come a un dipresso, ppr la 
pescheria—-cosi si. agìspe, in ogni .cosa. 
,,.!;Ec,oo,aS é?ainpio,,'p()r, ^ricordarne una 
altra ideile, tanje, .l'a.ffara' del ponte in 
costruzione a Guspergo., ,, 
, Qu^l ponte lo,.si,ilovev,a costruire, non 

presso la braiàa Boscutti.Pietro,..ma sòl 
bìHo delle strade oiie rnettonoa.G.u-
apergo, .ed a,Sanguarzo.,,Oo,sl, si .sarob-
bero congiunto ,antramba quelle locai ita 
co!.bapóluogo,; a Invece,si.congiunga il 
solo .Giispergo, .spehdàjido . pressoché lo 
stesso,; avuto riguardo', jji lavori d.' ' ' i -
feisa .ip. .ifluratura,, pile .esigerà, il. ponte 
d()ve ..vieiie eretto, ed a l eosto, di , una 
espropriazione di terreno. L'.altrp prò» 
getto.presentava.iiipltra',, mono jpericòU 
e .maggiori.comodità,; iiìa.,',i...,..!...,,,è,,in 
vista: .un àltrp.';car'^cp suilausohiena. di 
q'aelj'paziente.' so,niaro.: oli'è, lili ^nòstro 
Oomqna,,e ve ne,parlerò,sabato, venturo. 
:.•'•• , '••'. . . • . . , " , ; , • • i E g o , • 

S, CMòr^Iodella"Blcliii';i5 febbK 

Oorifèfenze agrarie. 
• - Domenica, scorsa, per .incarico avuto 

dnl.óomizio Agrario di Spilimbergo, d'ac-: 
cordo coll'Assooiaf.ione Agraria Friulana, 
il .professor Bonorai', docente all'Istituto 
Tecnico di Udine, tenne a Domànins 
duo conferenze suii concimi artifloialì. 
. .Parlò dalla'.loro .^natura e proprietà 
fertilizzante! dal modi. di : adoperarli.) 
dalle frodi nel commercio;: prezza reale 
e commercialoi eoo.:, . : . 

,. L'egrègio professore fu molto chiaro 
e coucispinol suo dire, e le conferenze 
prpd.usser.o. ottimi eiTetti sugli astanti, i 
quali s'.augurano' che le. nostre rappre-, 
sentanza agrarie offrano loro Topportu > 
nità. di sverei di soveìite .simili persóne 
ad istruirli, sull'importante tema, trat­
tato, ed in: altri che riguardino lebuone 
pratiche agricole.: • 

: . Uno degl'intervenuti: 

"'; T e n t a t i » fìir'tp ',cti, , a r r e s , t o . 
'Vennero" arrestati ifriitelji' Andrea e 
Lucia Zanier di Prato, Carpipo perphè 
petìòtrat! nel fondo apèrto, di, Giuseppa 
Del ,Fa!)tirp stavano, rubandovi del fleno 
dk un pagliaio, ma sorpresi dal, pro­
prietàrio si diedero alla fuga. 

P o r d e n o n e , 16 febbraio. 

: Società fra agenti. 
La Sooiplà fra agenti della, città e 

circondàrio di Pordenone, jn 6 masi olio 
ha di vita, si è sviluppata in modo •ve. 
raiuente ammirevole, smentendo cosi 
qttegrincredùli.i quali .volevano fosse 
dèstinata'a perire appena pata, come 
tant'altre istituzioni cittadine. Ma le 
piante crescono rigogliosa quando vi è 
chi le coltivi pan intellatto d'amorel E 
la:Sooietà.fra, agenti ha proprio, la for­
tuna di essere amministrata.da, attive, 
zelanti persone, le quali si adoperano 
a tuif uomo a prò,del sodalizio. 

Col 31 gennaio p. p. si à chiuso il 
primo semestre,amministrativo dalla So­
cietà, I soci, ohe dapprima, efanp sola­
mente 18, crébbero prograssivanienta 
flnp. ad arrivare al bel numero, di ,64 
dei quali 59 effettivi e 5 eontrihùenti. 
Per tasse di am,missioua, ppntribuzipni 
mensili a proventi straordinari, s'ebbe 
un incasso di L, 80132. Le spese a-
scesero a L,313.88. Il oivi^nzodunque 
ainmonta a L., 490.44,, alla'quali si de-
vpoo aggiungere L. 36.45.di mobili di 
appartenenza dalla Sooietà. Da ora in 
poi le spose si ridurranno oarto a poca 
cosà, perchè si è provvisto quello che 

iizìo. Come vedete, questo è, su una buo­
nissima via, e tutto fa oredei'e. ch'esso 
debba avere un briiirtnte «vveiiire. 
. S e n t e n z a c o i t f o f . i n a i a . Ieri 

alla Corto d'Appello di Vaiiezìa venne 
discussa una causa di fariménto ad im­
putata opera dì Tiziano Rosòlèn, Lo­
renzo' ijoscariol, Antonio Mai-cùzzo, e 
Sante Piovesan, villici di Mnnsuè, a danno 
dl;L^)igi'.'roneilOi ; 

' 11 Tribunale' di Pordanótìei ritenuta 
la ' loro rasponsaMlitàj^ li .condannò alla 
reclusione, Rosolan por un anno, Bo-
scariòl IjPiìjvpsitnlpoi' mesi òtto, òjMàS-
CUIZÒ.-IÌBÌ- '̂liSéil *8. ' ' .•'' ''••• • > "". • ' • • 

Il Rosolati, primo.degli.imputati, ,a,tn-
matte di ìlvéfà'colliitilto'(ioì tèrtW W-, 
nello, ma vuole essersi ditoso .porche 
aggredito. Gli altri tre imputati negano 
di avérp portata'la mano sul Tonello. 
' 11 difensore avv. Cavarzeràni sostiene 
trattarsi di terliìiaiito àvVòtiuto'iiri rissa 
escludendosi la prpmeditazipno, ,àd àm'-
metté'.'Sl la'SprdVòpaziOtte a 'favi/i'e del 
Rosolan, non ossòodovi pai" gli altri tre 
imp'Utftti: ptòvé 'df óplpabil'ità; ma la 
óorte cò(iférn!)ó;la sentènza appellata. • 

,.:, S 'n i* tp ,d l :u i i , o r o l o g i o . Il,,dar. 
legato di,P> S. signprLerls .arrestò,a 
San ..Daniele e mise a disposizione di 
qssi pretore certo Ermenegildo Persello 
di N«iivl6,;aipoomp,,.ritenuto responsabile 
tlei fui'tpdi un orologiii d'argento del 
valore dj.lira 24.pi)mm8S8o.;a:San Da-
riiplp.in 'pr,ègÌudizlo di Glijrgio ..Zuiiani 
di,Nicolò, .di'quel paese, .,,, 

P r o d o t t o d e l p r a t i n a t u r a l i 
n e l l ' a n n o a g r a r i o I S O S - Ó S ; 
Pubblichiamo qui' di seguito' le notizie 
approssimative per Distratti,'(jùàlirfsùl: 
taho' dalla, statistica per la nostra' Pro'-
vlncia; compilata dalla r . Prefettura nel-
1' anno 1893 e testé approvata dal Mi­
nistero d'agricoltura, sul prodottò dei 
prati naturali nell'anno agrario 1892-93, 
ohe si considera abbia avuto principio 
al 15 agosto 1893 a termine al 14 ago­
sto 1893;.: . , : ,.i , • . . 

Avvertiamo ohe il primo iiùriiero in­
dica' oonipteivamènte la; quantità in 
ijuintàli dì fiaiin delrapoolfo ùtt'àhutosi 
dai 'prati; asciutti dl'inoUragnà, di col­
lina, iipnèho da altri- prati di' pianura 
artiflciàlmehte irrigati (mono' le thar-

, cito ),' ed' il s'e'condò numerò, iiidiéa, 'pura 
iti' óura'plessb il^prodotto' ih' quintali di 
èrba à-(fùtò'3i dar'prati ,di''montagnfl, di 
collina e'pianura a 'jiaspolò' semplice, 
nonché dàlie' W r c i t é é i d a i prati palu­
stri 'ed acquitrinosi:,' 
Athj l èMÒ '"' ' '•' •'• =• 90,042' 61,000 
Oivìdale • ^ . 146,378 8,925 
Godròipo ' : !' '108,440 11,980 
Géniòiià ' . 188,490 36,478 
Làtisilna' '' ' 92,860 ' 24,1-15 
Maniagò '" -' 172,576 '46,'247 
Moggio' •• «r,20o : 35,440 
Palmanova 122,174 '31,805 
Pordenone' ' ' ' ' 219,670 15.270 
Bacile ' '•45,585 31,825 
San Daniele 214,836' 2,500 
San Pietro a! Nat. 71,160 1,931 
San Vito al'Tagl. 108,194 6,615 
Spilimbergo' 1,073,002 89,398 
Tàrcento •191,619 43,961 
TolinezzO' .411,777 111,775 
Udine 147,856 7,026 

In tutta, la Pròv; 3,485,859 566,321 
rrióntt;ó iiell'ànao agrario 1891 .-92 s'i'--
rano 'avuti in tutto quihtali dì fleno 
3,153,335 Q quintali di erba 674;426. li 
raccòlto dell'anno agrario 1892-93, sa­
rebbe stato più copioso S'Q'Ì pVati'natu­
rali tìon fossero stati danneggiati dalla 
prolungata siccità. 

alissimi oppositori, j qua)ì, per alJeg- I era nocessai-ip per l'impianto del, sodâ  

Sera senrae, in vìa Eoma,,daQ eleganti. 
a balle nignorioa BtrillaTano in modo,da 
far compaaaió'ia. Molti gìoyanotti fecero 
cerchio alle belle iaapgoito ,elie BÌ racco­
mandavano alle Guardie Mnaicìpali di 
gMvarlè, ohe erano rovioate. Niuna ragione 
era per t^idae sigoorìne, convìDceota; sì, 
^hs L più cotnpiaBgevaao la loro bea triste 
sorte. Glie era aocadî to If - Una: disgrazia 
verao^eata ìrreparabUa 1 Lo povere deire-
Utleàvevano pèrduto il portabigliattì, op­
pure qualche iagliabo'rsa lo aveva lóro 
rubata. Ma a giudicare dallo Btriìlare che 
eesQ faoeyano,, quel portabiglìQtti dovgva 
pontaaero . uua .vera fortupal,.. DifatU 

. oootanava UQ lotto da oìnquo numeri della 
Lotteria-Italiana Privilegiata, col premiò 
di lìre-Oueoentomila al 38 Febbràio cor-
rauto, oltre gli OttomilatrooeatoquHttro da 
lire,Difloimjla,: Cinquemila, Mille, eco. For-. 
tiina però oba un incognito, sentita pom-
passione dell» due aignòrine, trovato aperto 
unCaiubiovaluto vi comperò aubìto Cinque 
biglietti Lotteria, — proprio ì, Cinque uU 
timi ohe aveva — e h regalò alte due 
piaoganti,. che molto lo ringraziarono, E 
bàa a ragione, poiché oltre tutto, è pro­
vato, che gli ULTiMIBIGLIETTrLot­
teria Boao a fqroao sainpre i più fortii,-
nati 1 , : 

UDINE; ;A 
(La Città,e il Comurrft) 
' Lie. t a s s o s c o l a s t i c h e - l/À-

qenzià Italiana dico ctia fu stabilito 
l'numeulo dalla tasso aoolastichè. Si 
propon'nbbero 300 lira di tassa per la 
iicengiiiginriasifilBì 350 per l'abilitazione 
all'istituto di magistoro superiore fam-
miiiilef 400 par lalloenza licóale, 
„,,'L6 tassg dej. corsi, utijvei'sitari al e-
'iaverelìbb^ in tproJiijHiJinér'ii 's 

l forni autonomi economici 
sorti nel nostro Friuli, paro tendiuio 
ì\& Hìrak li tradursi anche in urbani, 
fJiffatti il Munioifiio di Roma ha sparii 
9 di questi forni eoonomìoi, e non o' is 
dubbio olili sarà Intarveiruto a farli a-
prira ànodo'il ooram. Pagliani, capo 
dalla sanità pubblio», del litfgno, ohe fu 
(j-ui noi d89!i por studiaro i forni nostri, 
olia nainiair6 .; taiito . e . proolamó, • pei' 
lailofo iformu semplios ad ; aoonomioa, 
fralMi delle nuoim eoottomiohe,, '-„, 
:. J i : 1: febbraio oórr. il Sindaco di Roma 
pubblicava il seguonta avvisoi 

«Sabato 2 febbraio Oorreute,ad ini­
ziativa, doU'aramiiiistrazìone ooinunalo, 
saranno aperti : dalla Congregazione di 
carità; e. dalla.Sooiati cooperativa dagli 
operai •fornai, spacci normali di.pane 
nelle seguenti locanti: • su 

Via Urbana'Ni ll,4f piazza SanSal-
vatore. in Lauro N..,12i via Napoleone 
111 N. 54 e 58,):piazzale eatarnq; : di 
porta San Lorenzo . N. Zi; via : Gio; 
.vanni Lanza;:,Ospizio San Cosimato in 
llrastev-erej via dijponta'.Angolicai"Via 
dell'Arancio,; , , ; • ,,. 
,v II pane,sarài.mosso. in.vendita a l a e -
guentl prezzii . . . . . > 

Cane ord., di l,a:,qual.,lj. .0.3ij a lKg. 
» » di 2.a » » 0,30 : » . 
,», »,' di' a.a- » .»; 0,25- » 

L'ainrainistrazioue comunale ha. preso 
la aacessarie,. precauzioni, a : garanzia 
del pubblico,: .circa la buona, fabbrica­
zione del,pane da porsLàn vendita. 

Altri, provvedimenti saranno presi, 
qualora, ai ravvisassero necessari. » 

: . . ìSoci0tà d i i n t e A.lig;tiie.ri.. Il 
Consigliò del Òomitato' Udiiiesè,. .nella 
seduta 'di itiri sera, 'prosa atto.delle óo-
'niunicaziòni fattegli dal presidènte i aó i -
misa fra i soci, ordinari il, prof. F, Jfii-
sbhi, il sig. Sebastiano di Mqnfcagnacpo 
fu Masslinillanp, ed il sig, Francesco Dòr 
retti; decise poi di .convocare i sòci in 
assemblèa nei primi giorni di . marzo, 
per Tappriivazione del consuntivo 1893. 

• O t o c o d e l c a l c i o ( F o o t - b a l l ) . 
DOaiani alle ore' 15 (3 pnra.) iilCampo 
del giuochi vi sarà interaasanta partita 
al calcio. ' '• ••' 

in direzione: di nord-ovest, si vedeva 
ancora ier sera, e molti curiosi sali­
vano ! il colle dell Castello' per ammi­
rare da lungi lo spettacolo e far Con­
gettura stilla vastità a :?ulla iprecisa 
località della superfloie ohe bruciava. 
.Anche: questa- mattina all' alba s lpo 

tevaiio .osservare delle leggere colonne 
di fumo, in quella direzione. ', ', 
. Ancora .non è nota la località precisa 
ove arde .questo,! boscoida circa ti'e 
giorni. Certo è fra Forgariae Vitod'Asio, 
e,pare che, oltre ad un : bosco, lardano 
prati e casom': ove viahé deposto il diano 
all'epoca dalla.falciatura. 

;É abbastanza strano, ohe nemmeno 
alla Prefettura né, al locale 'ufflcio-fo­
restale siano pervenuta : notizie ln> pro­
posito.!',.. :":. •;.::...,•' ';,",..•.,•!/! '•'-' ':'̂  .',"• 

Questa mattina venne telegrafato dalla 
Prefettura a Spilimbergo,.;ma'"alle; I l 
e mezza non era stato ancora risposto. 

.: 'TIJiri:'Dt^EENZO." 
. ,, ^ l . " a r t i s t a ' e ( a doiiMo.. , .,: 
; Non tornerà discaro ai lettori d i v e ­
dersi presentata, attraverso, la impres­
sioni dai critici più competenti, l'attrice 
detta per antonomasia « faiioiulla aa-
gelicata », principale ornamento della 
Compagnia Pasta,,ohe agirà sulle soeue 
del nostro « Sociale,» nella .corrente 
Quaresima. : ' , , -, 

Per Tina Di Lorenzo, ohe la fama 
ha gettjita improvvisainanto dalla pe­
nombra" nella, luca,; abbagliante della 
voga, ai sonò innalzati monumenti di 
aggettivi applauditivi. Questa attrice, 
che é la cara simpatia di tutti 1 pub­
blici, e ohe, cos'i; giovane, ha.già con­
quistato, nall'arte drammatica lino dei 
primi posti, è passata ovunque senten­
dosi lodare, irradiata d». un aureola di 
gloria, proclamata: forza ti™ del pre­
sente e grande sparanza par l'avveni re, 
nel mondo della, drammaticha scene. 

Essa recita con spigliatazza,.con brio, 
destando meraviglia p e r l a grande in­
tuizione di certi particolari, di carte si­
tuazioni, di , certi ; momenti della, vita 
da l a i riprodotti sulla scena come se 11 
avesse effettivamente vissuti; riesce a 

dare a! pecsonagfgio il, o»ra,ttij!ra,.i,iitituo 
di chi sa'optnpreailer9,9.8étttii'B l6;pr8-
domiiiauti intenzioni dal commediografo. 

Datasi giovanissima a ' sostotìèr'é' le 
pi'iraa parti,: in !3ompagi\lo' dt ptìtób": iir-
dine, .veniva ^reobhizzata,' par, la , sua 
audacia, come 'attrice; rovinata,;»... 

In quattro ànnvinvofee >dl tucasa^nti 
trionti, (li,'i§j)lauii,;òhi;ttsìyt(éii"ili-ova­
zioni fronetionéi:.di.i.iÌBlit8nti,i;aoolalna-
zioni, olla 6 giuntaioolle sua , intérpre-
,t»zì«ul.a.;faB;4t«Bul(oa»<,;4tt9Ìl9««A«l*' 
sima e raamorabni,ch8 pi'òvntte e gì'ahdl 
artista .hanijo portato.isujlas soaniwi Al-
l'atlf'aSììa .ofIp^jftnlo iftasinài fattrice 
ha saputo elovafrsl a tanta altezza nel­
l'arto ..dfa.iBmiiliaa.,., 

Tui'ti'i puMlioi (l'Italia oha sono ac­
corsi ad' applaùdltltt,: né hudni) 'fatta una 
loro prediteiioiie, ed il'salati) eiitilsia-
stibo, -le ' fedta' éóoèzUinafv ' di ' qilàtóhè 
sera, la feoeM) addi.fUfUr'h Oìà*iigàt:a','dl 
ourtimdzìolis, di •'giòia,;'d'affetttìtìsisslma 
gtótitUllihè/:':'. '•• '' '. • S.,'!'.:. •!..-:>. :.';';'•• 
; 'A''Napoli'' 'là''dissé^' più 'Òhi 'iiltór-
préfei ' dòlltibOratplòè, 'rioòìi 'd'lri|ègno, 
d'intelHgan^a j*a Ròlna'Ià'pVòòlà'ft'tóò'nd 
àtti'ida • eòoèìiiònàlé,' èhè " esjjrittiè' còtij'é 
sente, 'irapaVeggìàBi,lìi''jje't,-ihtòiiazioh'e'; 
scevra d'ogni'artiflèiofaiàit(inii)ft;ii'Pl-
ròuze ' là; innàlzUl-Òiiò 'àtì' 'aBb'à|lil«lté 
astro dòll'arté; di prégi''gràndìàiil', ròaV-
rivàbili;''.' ='' '•"..':';' ': ;'• .'.'"'•' •['';•»>' 

A'Qònova,:#'MtIànO, '^''Divòp'np,' ha 
destato fanatismo, e.fii'trovaÉii"d(uiid 
Cdlóritiil'à\è di'u'nà'grazia''àffiistìliiajiti. 
' Queàttt''i'artistà, • i:'V-\- ' ''ir'"-'V^^:>-

Creaturà'adUrabilé,' f^'re'si'stibiliii'a' cili 
aàturà prOfùiia i- sodi^'taión più Hpléth 
didi di' bellezza; dalla"v'odé;''dolce,: pe-
natrante;-òha'sòéiide'al'iiorà"S vibri ile-
liziosameote, essa è ora nel periodo;più 
bèllo e più' fUlgido''(i!)!là''sifti Vita.'-' 

l'oapelli:d'oro oho'cirq'otì'dttWIa'.tó^ 
Vaga' testilìa;'là"('ondiirliì'liVcìintòi(olè":'tà 
8ua=indòle, l'aiiiiSo suii'g'éntilee'iiòèli'co, 
la squisltéiizii del sén'tltae'htò,'tbcfitéB'iftS 
a lei. le àaiVne, i bUtiri,: gl'iutellBttii' ' ' ' 

È l'ideale' della''bolleiizit' flsid»,' idi 
profumo inebbriante , e yapordstì ìlV; iiìi 
bocciòlo di rosa appena' disòhiùisó. ' '; , 

•Questa'la dònna;'' . ' ' • ' 'tìSòtfn'ó.' ; 

• T e a t r o Mlnerva . 'Queata . s era 
alla ora iiOi.B, mezza .prima rappresan;-
;tazi.o<ie<lél,gigantosoodioraini,viaggiante 
dei prof. A. Koslowski. ,,,;,;, :i:>i, :„ 
, Parte 1 prima!; GristoforOfi.Coltimbo lo 
scopritore del nuovo,inòiido,fappresan-
lato., ili.floqasiona; del(.4Ql)jBiò anniver/-
sario.,;!,quadri sono lesattarnehlie;iripro-
dotti, dagli originali esposti;i.snei f:l893 
nel palazzo, della, arti .dell'Esposizione 
Colombiana.di' GWdagoin 'Amerioa.;;,; 
. Parte .aeooudai'DnviaggioiiniiAme-

rica :ne|,;1893,' sopra (l.più graiidèi,va­
pore transatlantico «PrinoipeBlsraàrok»:; 
approdo a.New-Yoi'kii .(lìjiggio a Ghiòugo 
a visita della intiera Espasizione mondiale 
di Cbicago, con 66 splen'didi q»àdr.i, 
t u t t i m e Ó C a n i o i . ;;;;..;;. ' , ' ;; ; ' ; a > :.': 

Parte terza ; STrgràndioai quadri: arti-: 
stioi ed «(Boristioiij,attRa,vet'-'io., terra .;a 
mare. •.,: ,,.,,,,; ;, .'i,.,,,>;,!;-••; :;.;.i, ;. 
. 1 quadri; sono .visibili, da qualunque 
posto.,... ;,. . • 

Non sono fotografle,;.non qttadni;jdis-
solventi, non da ,;V.edar3Ì óltre vetri.'ima 
bensì pittura. plastiflhé,.8oll.evate: aite 20 
e. larghe .20 -, piedi, .il ìmacoanismi solio 
difetti dal fisico,praf.:Koalowskii.la.spie­
gazione viene fatta dal.js'sig. nWirginio 
Mengotti,;suona:il piano .iliSig. iGonrad. 
. j T--; Domani, a, sarà;,seconda rappre­
sentazione.. ;,;; ; 'l ;ì, ,:imii .!;;..",'li ,.; 

B a n d a . m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi di musica ohe .là, Banda, del 
26°'reggimahto fanteria eseguirà domani 
dalle ore 1 2 e . mezza allel.4, in piazza 
l i t tor io Emanuele: „,;.^;;'J - ;..;, :i '; 
1;. .Marcia «Passeggiata.mi-:,i;,k,.,i:.'..i.; 

Iitare»;i.j; , iii; ;:•.•,: Gerboni;''' 
3.!;Mazurlcà « Al; ohi,aro;idi •:'' .'•' !•!,.' 

luna » :: .':iTarditi"i>;. 
3..SinfoniaioG.uerrainquat-- "";; •'•• 

.tro.». ,.;;•.: •;.: ;.,•:;,•; ) i;,i ,Pedrotti^;'.i 
4 . •Waltzer;,«..Manolo »'! ;;;i;;Waiateufel 
5. Pot - pourry « Salvator 
,,:.;.Ro8a'.»;,; ;;,:;.; ..,,;; ,i; ::i ! ;Gomesi^ 
6. Polka .«Oiriccicì;» ; ; l'Filippa; . 

ANNO IV ANNO IV 

'e BlViSiDA DÈLLB s iv iSXB 
Direna •jialtBrqfiiSederiaoìQartancla 
, .,,, dell';lJniy^r8Ìtà:di Roma 

i?owia, .̂Corfio, 219 ; . 

, Abbananieoloi annuo L . l d , 
, ,-.Upiiom,8to4i-f»ggioIi.llNA .;;, 

Minerva esce una volila .al,. mese in 
fascicoli di 100 pagin,e. i . ,, 
- Minerva ii^-cóì\i.aa in ogni nttiaero' 
,la'sostanza; dei':ruigliflri at-tiooli pubbli­
cati dalle più autorevoli rlvlale di qual-
siasi.parte .del^cnq(ido,., ; , , , , . , , ,; ,, ,, 

Mtìiériìa 'pùbl)(foà'iù"'ògrii'numero''una 
lunga, densa, interessante liivisia delle 
Riviste e i : Sommari'Ai cinquanta ' fra 
la migliori dell' Eui'opà e 'dell'America. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via, Prefettura, ; piazzetta .Valeutinis 
n, '4. 



IL FRIULI 

P6P §11 assasÉgJ Aiiies-lrtes 
' 'J^sciìÉ'raciiÉeliiR'ii 

IVedioesiraa lista. 
Da San Daniele 

BAétèsi'fi&aài&a l, Pallarini Pietro 
l,''(ìèi)t!lU'6iaBepp«i 1', Miotti Nicolò 
5.10, Riva .Giovanili 1, Zavagna Angelo 
0.16, D'Affora Pietro 0,20, Toppazzloi 
Pietro 0,20; Treltaioii Andrea 0.20, 
Tittajon Aftui'o'0.16, Brandi Fellce0.50, 
Peruzzi Pietro 0.20, Favaro Eugenio 
0;2Bi Cruciatti Pietri) 0.15, Lozza Pie­
tro 0.20, Mollassi Giuseppe 0.25, Cor-
rsrtini -Agilberto U.IO, Slatjna 0,.50, Cor-
rtxlini'-^dian'u'ela Ò'.20, Colutta Leopoldo 
0.20, Peltarini Franoesoo 0.20, Man-
chini Antonio Ij lioi Giosuè 0.50, Frit-

• tàjon tuigi 0.10, Arnartinis 0.3U, Fio-
bus fratelli 0.50, Rossi Giacomo 0,30, 
Vuonp Luigi' 0.15, Paeile Giacomo 0.85, 
Bu'tta'zzohf Pietro 0.15, SloilottI Aiigslu 
0,20 Bil'tttfzzoni Pietro O.IB, D'Affora 
Q'iaoomb 0.10, De Chiava Oaualdo 0.20, 
'JH'asiiii G. B,/0.10, ,N. N. 0.10, Peres-
sonl Giovanni 0.15, Siraonutti , Spera 
0,16, Chiurlo I Manlio 0.40, Andreotti 
Silvio 0.40, Varisoo Giacomo 0.50, But-
iazzotti Giovanni 0.40, V. Beltrame 0.20, 
Caconi Candido-0,20, ColuUa E. 0.50, 
N. N.' 0.20, Frittajon 0.15, Lazzarotto 
L. 0.10', Camovìtti GiuseppiiiaO.lSiGuer-
rier Vittorio 0.35, Angeli Antonio 1, 
Piòqoli Fratelli 0.70, d'Agostino Feli­
cita 0.10, Laonarduzzi Domenica OilO, 
Moroso Domenica 0.10, Toppazzini Ni­
colò O.IO, Bianchi Pietro 0.20, Bove-
reda Biatro 0.20, Sorimlu Silvestro 0.20, 
Buttazzoni Pietro 0.20, Midena Pietro 
O.iO, Fl«bus Antonio 0.10, Bianchi Fran­
cesco 0.26, Zulià'm Diodato 0.10, N .N , 
O.lO, Cilielli Giovanni fu Leonardo 0.10, 
Dagosto Luigi 0.10, Liso Glov. Maria 
O.IO; de'Filippo V, 0.10, Sgoifo Giacomo 
0.10, Blasoni Noè 0.10, G. Cantoni 0.20, 
Floreano Santo 0.20, Buttazzoni Ber­
nardino 0.10, Candin A. 0.10, Da£fora 
Giovanni 0,10,Buttazzoni DomeniooO.lO, 
Oàndussi Osualdo 0 20, N. N. 0.15, Ma-
cor 04uaiau 0.10, Andreati M. N. 0.20, 
di • Monte Mattia 0.10, Bianco dott. E-
doardo 1, Taboga Guglielmo 1, Azzolmi 
.Osuiildo 0.50, Mainfirdis Doipenico 1, 
ÀSquini Giacomo 1, Clain Adolfo 0.50, 
A.Corradini0.50, Martinis Vittorio 0.40, 
Cqrtidini Agilberto 0.40, Pellarini 0.40, 
pqlutta Torquato.0,40, Menohinl Anto-
ilio 1, Peressoni Giovanni 0.50, Sicilotti 
Ai)gelo'0.50, Manin Arturo 0.50, So­
sterò Licurgo l, Azzolini Luigi 0.40, 
Daffora Giacomo 0.33, Fabro Giuseppe 
0.70, Cassi Lorenzo 0.50, Della Vedova 
Erue?tq, 0.50, Porcelli Angelo 0.40, Bor-
tolotti Sante 0.50, t ravani Danto 0.50, 
Gonradini • Braanuele 0.50, Bina Guido 
0,50, Toraada Vincenzo 0.50, Monchini 
Doaienloo 0;5Q,' Varisoo Giacomo 0.50, 
Nad'aletto .Luigi 0.50, Souvitto Vittorio 

1, de Chiara Oaualdo 0.50, Gibonl Giu­
seppe 0.50. 

'da Cividale 
Società Tiro a Segno di Cividale lire 

20, Wuasi ioil. Vittorio 3, A. Mesaglio 
2, Doril Giuseppa 1, Menegon Cornelio 
1, Ciliao Vittorio .0.50, Comitato della 
Mascherata in Cividale 3, Gattorno dott. 
Arturo 10, Pollis oav. Antonio 5, Bevi-
lacquà.Francesco 10, Pinnì Girolamo_ 5, 
DegauuUi Gaetano 5, Sartogo dott. An­
tonio 5, Gabriel cavi Giacomo 10, Pa-
dérni, cav. Cesare 5, Carbonaro e Voga 
30,;Mprp B'ag'" 5, Mulloni fratelli 5, 
Angeli G. B. 5, Cibau Vittorio 2, Vuga 
G. B. 10, Bronti Luigi 5, Podreoca An-
tonib 6, - Carbonaro 'dott. Antonio 3, 
Brosadola avv. Pietro 5, Marioni Gio­
vanili 2, Canova Giuseppe 2, Zanutto 
Giuseppe Ballutta 3, Pellarini Luigi 1, 

Tom idilli Luiui 2, Donati G. B, 1, Della 
Rossa G B. 1, IVrsoglia Lorenzo 2, 
Travisiihi Giuliii 1, Naaai dott. Andrea 
1, D.iiido avv; Paolo 1, Manzini ing. 
Giova ini 1, D irigo dott. Giovanni 1, 
Feriz Vincenzo 1, Beltrame Umberto I, 
Tuzf.i Amedeo 1, Marcati Domenico, 2 , 
Albini Lorenzo 1, Mazzoooa Aleusatidni 
l ,podreoca Secondo 1, Grattoni prof, 
Vittorio 1, Rubai Giulio 1, Pilosio A-
so&hio I, Cocoani Francesco 1, Bernardis 
Luigi 1, Rizzi Franoe.HCO 0.50, Bellina 
Giovanni Battista 0.50, VarmoAsoanlo 
0,50, Collobuitico Luigi 0.50, Del 
Basso Giuseppa 0.50, Da Luca Angelo 
0,25, Mesaglio Luigi 0.25, N. N, 0.50, 
N., N. O.BO, N. N. 0.50, N. N. 0.50, 
ArtlHoinI Arturo 5, Bonibassei Carlo 2, 
Daria Andrea 2, Serafini Silvio 1, Tul­
lio 6 . B. 0.50, SuazI Ferrante 0.60, 
Blboli Nicolò 0.50, Cassar Luigi 0.50, 
Ricci Gaetano 0.60, Oappellattì Pio 0.60, 
Zuccheri Giovanni 0.50, Gerla Cesare 
O.BO, Tullio Pietro 0.50, Baroni Augusto 
0,60, RoJB Marco 0,50, Pasoatti Andrea 
0.50, Oanoìanl Giacomo 0.60, Lattanzl 
Arturo 0.50, Sotto Corona Roberto 0.50, 
Volpi Baldassare 050 , Ooduiz Giovanni 
0.80, da Bonraartin Umberto 0.20, Stras-
soldo Emilio 1, Foghiiii Domenico 0.50, 

0, Privilaggi 0,50, Valentin! 0,50, Pa-
doi^sn 1,' Marsilio G. B. 0.50, Simonatti 
Valentino 1, Baroni Giorgio O.BO, Summa 
LalEJi 1, Cusson Luigi 1, Laùrenti 0.50, 
Qù Lorenzi A. 0.50, Munióhin 1, Pram-

f 'ato, Lodovico 1, Binorri Vinoanzo 1, 
arra Antonio 1, Pesarini Giovanni 1, 

Ohiappelli Vittorio 2, Cimadori Alfredo 
O.BO, Herraansader E. 0.50, Gantìlomo 
Ferruccio O.BO, Vivante Angelo 0.50. 
Teltts Giorgio 0.50, Tolazzi Ferdi­
nando O.BO, Deganutti Giacomo O.BO, 
Grilli Tomaso 0.50, Peraich Ilario 0.50, 
T. Strassoldi 0.50, Grinover Giuseppa 
0.50, Lazzarini Tomaso 0.50, Lazzarini 
N.iColó 0.50, Oarnelutti Attilio 0.50, 
Pajipadupolo A. 0.50, Dorigo Ciro 0.50, 
Donziner Guido 1, Rovere Giuseppa 1, 
Pacatti Carlo 1, Oav. Carli 1, Morgante 
Ruggero 3.80, L. Coreo avvocato 3. 

da Treppo Grande 
01 Giusto,G., B. fu Pietro 1, Della. 

Costa Floriano 1, Tea Giacomo llBO, 
Da Luca Angelo 1.50, Missittini G, B. 

1, Battigaili Eugenio 1, AnziI Domanìoo 
1, Giorgioi dott. Ettore 1, Gaspero I-
sidoro 1, Fraiio.'sohinis-Giuseppa I , E r -
maoora Domenieo 0,50, Menìs G, B, 1, 
Di Giusto Ferdinando 0.50. Vidoni G. 
B. 1, Vidoni Fiorenzo 0.50, Molino Luigi 
1, Miotti Canciano 0.30, Toso Sabaiiiano 
1, Rosiiiato oav, Antonio 2, Tea Mi­
chele 0.50, Eriaaoora Nicolò 0.50. 

L. 311.15 
Liste precadenii » 4186.-— 

Totale L. 4497.15 
K r a p f e n . Presso l'offellena dai fra­

telli Dorta si trovano i famosi Krapfen. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udiiio — R. Istituio Tecnico 

rid7aTu 
Alto IO. Ite. IO 
liv; dal tuaro 
Umido ralat. 
Stato di olslo 
Acqui oad m 
Sldtrezioae 
«(vai. Kilotn. 
Ter •!. fleatigr. 

767.6 7686 
lo a i 

sereno seraDo 

\»^l Ti 
fempemùra {massima '.8 

(mlDima —1 0 

11)6 5 
83 

oop. 

SiS 

765.3 
50 

'cop. 

1.6 

TempBi'atara mloima alt'aporto —4.0 
Nella notte —ii.O ; -0.i8 
TemfO proóaòite: 
Venti deboli freschi settentrionali. 

Clele muvoloso qualche pioggia o ne­
vicata. Temperatura in diminuzione. 

BOLLETTiS^O SELLA BORSA 
UDINE, 17 febbraio i8!>4. 

Ita'. 6 o/o coQtanti ex coup. . , 
^ flne mese . . . . 

Olibligaidouì Aue .Gooles. 5 % • 

Ferrovie d'Italia 
3 •/. Italiano 

VoDdiaria Banca d'Italia . . 4 n/, . 
4 'I, . 

* fi % Racco di Napoli . 
fn, Udme-Pont 
Ftndo Cassa Ri«p, Milano 5 •/, . 
rioatitu Provinoiu di tldiue . . . . 

B-ulca d'Italia 
• di Udine 
> Popolare Friulana 
V Cooperativa UdineBS . , . . 

CotouiUcio Udiuois 
• Veneto 

Suoietii Tramwìa di Udine 
> fari«vìe Meridionali ex coup. 
• • Mediterraneo. . . 

4'>iu>bl e HOLtuti: 
Frauda 
Germania 
Londra, , . . , n 
AttBtrÌK e BancoQote . . . . » 
Napoleoni . , » 
Corone , . . . . 

t ' t l l n x t «fllN|>lfclRC!ft 
Chiurura Parigi eu cooppna , , , 
Td. Botilovardfl, ore 11 </• pon, . 

X^adaniia buona. 

9. fsb. jlO feti' 
86.60' 86,90 
8ó,B0i 86.— 
90 ' 90.— 

297.— J.97.— 
276.— 275.— 
iW.— 460.— 
47B.-! 476.— 
440,— 
470. -
t09 — 
lOa.— 

876.— 
na,-
116.— 
38.— 

non.— 
210. 

80.—! 
594.-1 
460,—1 

440—' 
470,— 
6119.— 
102,—; 

12feb. 
86 — 
66.10| 
9 1 . -

297.-
215,— 
460.-
475.—I 
440.-1 
470.—' 
609. 
102..^| 

BJ6.—; 07.1.-
na.— 112.-
116.—, 116,. 

33.-1100.—I 
216. 

695.. 
4BJ,—i 

110(1,-
216,-

6':-5.-

ISfab. Ufeb. 16 feb. 
8B55 .88,— 8 8 , -
86.70 88,10 b8 10 
01.— 92,— I-I,—j 

I • I 
298,— 298,-1 300, -
277,— 271— 21)6,— 
4611— 456.— 465. 
475.— 4»6.—] 
440.— 440, 
470,— 470.-1 
009,— 6U9, 
102,-^ 102.— 

482.— 
440,— 
470,-1 
609.—. 
I02.-1 

97SJ—1 980.—1010.—I 
lia.—I U2.—1 113. 
U S . - ; 115.-
33.—' 83.-

llOO.-i 
315 . -

80 . - ' 
608 . -
463.— 

l'.OO. 
216.—I 

116.-

lafeb. l7 fab. 
87.36 • 8 9 . -
87 IO . 8;I.W 
9 1 , - 91.— 

SOO- =300.-
3 8 6 . - 2 7 6 . -
466— 456 — 
4 8 7 , - 4 8 6 , -
441..— 44'),— 
470,— 470,— 
609.— 609,— 
102,- loa — 

996,— lOlD— 
112,-, 112,-

16.— 
33. 

non.—! uoo. 
216. 

80.—' 80.— 
830.—, 617.— OH.— 
466.-; 488,-, 4tì3,—i 

315.—, 
80.-

115.— 
38.— 

UOO.-
215.— 

80.— 
630.— 
465.— 

n6 . - r 114.'/, 114 vJ 114.— UH.'/. U4.— 1U20 lU,— 
14140 Ul. ' /J 140;'/, 140.4*1 l40.</4 141),- 140.21 140,-

i 28,98 a8,92 28.89 28.80 28.75 2S.73 «8.77 98.75 
I 2,80 2.80— g.SO: làS» 239 8.38'/, 8.29 828'/, 
I 22.98 33,95 23,90 22.80' 22,46 2».e5 22,70, ììil 

74,06' 76,n' 76,1/jl 7636. 77,47 78,'/, 77 40 78 43 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Cong-re^aziouo di Cariti la morte 
di Colli Carlo di Pietro: 
Beltrama fratelli lire 1. 
di Gennari 0, B., di Pagnaooot 
Peressiui famiglia lire 1, Caparini dot­

tor Antonio Z. 
di Zucchiatli-Fabris Lucia: 
Kaiser Enrico lire 1. 
di Martina Antonio: 
Farruooi Giacomo lire 2. 

Chi Ila bUMgno di fare una 
cura ricostituB .t«. ricorra con fiducia 
al PeiTO PagUaft, che trovasi In 
tutta le furmaola. 

Un attentato dinamitardo 
Mtro il mài ossenattin ii flteeiiwlcli 
Telegrafano da Londra, 18 : 
A Greeiwich, ad un'ora di distanza 

dalla capitale, ove é II grande 0!i8Hrva-
torio astronomico, gli anarchici hanno 
oominesao uno dei loro soliti criminosi 
attentati. 

larsara, poco dopo ì' imbrunirà, fu u-
dita presso l'osservatorio una fortis­
sima aetonazione. 

I guardiani accorsi trovarono un In­
dividuo olia giaceva a terra mortal­
mente ierito dalle soh»ggie della bomba 
che avava prodotto l'asplosloaa, 

SI creda ohe l'individuo volesie far 
saltare l'osservatorio. 

Del tatto tu tosto avvertito 1' ufficio 
centrale di pulizia; parecchi funzionari 
recatisi a Graeuwich apersero un' in-
cblasta che sino ad ora non ha con­
dotto a risultato di sorta. 

L'aiteiitato ha profondamente com­
mossa la cittadmanza. 

II bombardiere dall'osservat'irlo di 
Qraenwioh ha confessato il suo delitto. 

Disse chiamarsi Bourdin, d'essere 
tranoaae, e di appartenere al partito 
dell'anarchia. 

Egli però, a quanto sembra, non avava 
voluto far saltare l'osservatorio, ma 
soltanto sbarazzarsi di alcune malarie 
esplodeiiti che teneva in casa sua a ohe 
potevano comprometterlo. 

Dieci minuti dopo ohe ara stato 
raccolto sulla via. Il dlagraziato moriva 
in seguito alle ferita riportata. 

aveva li ventre orribilmente squar­
ciato, le carni a brandelli, e l'occhio 
destro strappato dall'orbita. 

Indosso a lui, oltre pochi penoe, gli 
rinvi'nnaro dal cartoncini a stampa col 
saguante indirìazo: Hurtial Bourdin, 
— Aalhonomie Club. 

# 1* 
A Scotìand Yard (ufficio centrale di 

polizìa) si à molto impressionati per la 
bomba di Greenwich. 

Furono impartiti ordini severissirai, 
perchè'le case di tutti i principali capi 
anarchici e gli anarchici stessi vengano 
attivamente sorvegliati, 

NÙTIZÌE E DISPACCI 
DEL, MATTI^ro 

Cessione smentita 
Roma 16 — Il Parlamento 

creie di poter assicurare che 
tra il cbmm. Bessmann e il Go­
verno non si è punto parlato 
della cessione alla Francia della 
ferrovia Goletta-Tuni.si, Appar­
tiene anche questa notizia alla 
serie delle erronee supposizioni 
fatte intorno allo scopo della 
venuta a Roma del nostro am^ 
basciatore. 

Gioiittl e il dazio sui cereali 
Torino 16 — L'on. Gioliti, 

essendo di passaggio per To­
rino, s'intrattenne a parlare 
con diversi uomini politici sulla 
situazione finanziaria. 

Egli si mostra propenso al­
l'aumento dei dazi sui cereuli, 
ed assicura che il suo partito 
lo appoggerà. 

Dimostrazioni smentite 
Vienna 16 — Le notizie ri­

ferite da alcuni giornali circa 
le dimostrazioni ostili che sa­
rebbero state fatte da italiani 
all'ambasciata d'Italia, non 
barino ombra di fondamento. 

Contro gli anarchici 
Bruxelles 16 — Si assicura 

da fonte ben informata che, 
per accondiscendere a una pre­
ghiera della Francia, il Belgio 
prenderà l'i viziali va dall'ac­
cordo inleroazionalo contro gli 
anarchici. A questo scopo verrà 
convocato un Congresso inter­
nazionale a Bruxelles. 

B I B L I O T E C A 
BobhiBMó sagnalara una nuovi'yfirìe 

di pubblicazioiii ora iniziata dal.'» an­
tica Casa Paravia-Vigliardl di 'l'Olino 
— la pubblicazioni artistiche, clic pro-
mattono già di aoéresoara lo beneme­
renza ohe i fratelli Vigliardi ai aono 
acquistati nel campo della l'tilzioni aoo-
lasiicho. È da:notarsi gli intenti pra­
tici da CUI gli editori vollero fossero 
guidate queste iluoVe opere, dì non lieve 
moineuto per gli studi teoniqi e profas-
sionaii, e peri.rinóreménto delia arti. 

Mattiamo Ili priiuii linea la III adi­
zione dall'importante opera, nuova par 
l'Italia; Albo di disegni ann dettagli 
dell'arte muraria degli egregi ìng, co­
struttori Masso e Oopperi, (L. 60.) 

Commendévole è la finezza artistica 
d'ogni parlicblare o modella costruttivo 
a decorativo. Gli autori h'atino .saputo 
offrire il meglio dalla foro éspefioims 
professionale, agualraente edotta di ol6 
che richiedono la modarnitA della fab­
briche a r igiana. 

Nessun tipo piinclpala di edifloio fu 
trascurato: qui esso riceva la più ampia 
ìaae, e trova i necessari schiarimenti 
nei due fascicoli di testo. 

Un'altra ofiera che alla precedente 
si accompagna; è / / Còrso di ornamenti 
ctassioi del prof. Ventura. 31 compone 
di dua parti, nelle quali vedonsl raò-
colti in 24 nitidissime tavola, ripro­
dotte col processo fotografico, a ritoc­
cati dall'autore, i frammenti dalla mi­
gliori scuole dal greco-romano al sei­
cento e al barocco. (L. 24.) 

Della stessa Casa Paravia-V'Igìiardi, 
sono gli Ofriati àpplioati alla sooltura 
industriale del prof. Foocà, distinto 
scultore in legno, a gli Ornamenti po-
liaromi par la scuola professionali, pai 
pittori. Intarsiatori, decoratori, ecc., a 
cui si offre con quest'opera una elatta 
di motivi originali, una vari» novità ar­
tistica per l'Italia. , 

Infine un'altra opera dì speciale mo­
mento: Pittura e sooltura di A, Stella: 
è la storia critico delle belle arti in 
Piaflwhtè dal 1842: iis 1891, compiuta 
cijn una inviiiiabila serenità, a con un 
caldo, diramo anzi, entusiasta amora 
per l'arte. Ohi è artista, a all'arte pro-
fissa un culto sincero, non può disin­
teressarsi della storia di quel fortunoso 
periodo in Piemonte, 

Lavóri a autori passano in rassegna, 
a i tentativi, a le vàrie' scuole, e l'e­
voluzione artistica che na è scaturita 
s'annodano, s'intrecciano al movimento 
intellettuale e politico. 

Anche senz'essere artisti, il libro dello 
Stella si legga con interesse: asso à ric­
camente ornato di ballissiine zincotlpie, 
che riproducono I lavori d'arte più sa-

Silenti di quell'epoca. (L. 10,) 

Antonio Angeli, gerente respons'ilìile 

yeraamcoiatrice 
d e l c a p e l l i 

praparftta dai 
Fr, RIZZI-FirBOia 

Nuova rJQOmata ìa-
voaxione per dare ai 
cafeill uoa perfetta e 
robusta amooiatura. 
Coir uso ooQtiouato 
dattttRiocioUaatuttd 
leiigaoraalagantipo-
traDDo otteoere la loro eapiglìatora arricoiata 
sturiendamoola co " 'à di moda, e colla pia brave 
e aamplice ap lìc^zlone, BaaiarA bagusre i oapslli 
eoa la Rkolollna per otteoere iitaotaueamente 
una magoifiau arricoialara ctia rlmafrà Inalterata 
per pareoQhi giorni. 

Freno della bottiglia eoa ittrozione Xi. 9 . 5 0 
Trovali veodibila ia Udioo preaao rAmmini-

•tcaslone del Gioroala II Friuli, 

Ai buoogoslai 
ga'anlifo obimioamanle 

Ohi invierà l'importo a GiacitUiO 
Andreanl» Nooera Inferiore, riòey^rà 
franco: '-; : 
Per lira I S Pacco ferroviario con KgVS 

di dotto estratto in spatole 
diverse. - • ; 

» IO' ìd, id, Kg. 5 ili:, id. 
» 5 . Id. postalo D 3 . 5 0 0 id. 

S' R I S C H I A N O 
SOLAMENTE 

t£i %J OENTESIII 
PEEGGlLMSPSSil 

a ti fonoBO y'mMTB pM ài Doacentomii» 
lire lo eonlanti, senza alcnoa rilenula e 
gamotìte da corrtiiioadente deposito preaéò 

>r« BANDA D'ITALIA, Sede di aonova.: 
Sollecitare l'acquisto di ^oalohe 1)lglieitp; 

della grande .l'f^itona ItaliaQa Privlloflatai 
ruQÌoa au orirxata dal R. Qoverao, eòa' 
oalrazlone Itrevocabile al 28 Febbraio cor,, 
reme In Qenova, — Ogol biglntlo coiia 
Una lira. 

l premi da lorteggiartl sono 8305 .da. 
lire liuecoDtomtla.iDieóiafila, Ciuqneit\ì& 
eoe., trilli pagabili in contanti. I bigitfill 
vlooìtori 0 non, vengono riarcatt^ll a càiii» 
tesimi settantaeinquQ cadauno, in md'ìo 
cbo ti concorre a tutti 1 preini còlla spesa 
di centeiimi ventìcinque. II progranióia 
che li diitiribalioe gratis contiene tottl'i 
deitagll, ' _ 

La vendita dei pòchi biglietti ancoysi. 
liispouibili è aperta presso la ''K 

BASCA Dt EMISSIONE 
Fratelli Casarelo di Fnnceseo (Casa fiiii-
data nell-Ort) Via Carlo Felice, 10, flo-
nova, e presso 1 principali B a n e h i o r i , 
Cambtovalute nel Regno, 

I lotti di Canto biglietti, costo 
100 lira, al tra ai vantaggi indicati 
hanno vi nài ta in qontatótijgaràntita. 

Partstitt 
Mi t<Ulltft 

U, 2.— 
0. 4.60 
Id.' 7.03 
D. Il.'jó 
0. Ì3.M 
0. n.òO 
0, 'J0.I8 

n 

Arrivi 
i vei«v.ziA 

e.s3 
9.10 

In.U 
U.IS 

I>Ì.:ÌO 

•iì.a 

8<'Kitit»viAitiin 
Partente 
DI VRilRZU 
D. 5.IH 
0. fi.gS 
0. lll.6b 
I>, 14.30 
M. 18.(5 
P.*M7.81 
0. 1!2.20 

Queftto treno si ferma a Pordenone; 
(**) Purte da Poffìeoona. 

ArritK 
. * uniHB 

7.46 
lO.ie 
16.24 
10.66 
2S.IÌ0 
21.40 

2.36 

DÀ Î AKASBi A SPn.IMHKHU, 

0. 9.30, 10.16 i 0 . 7.66 , ,8.46 
M. 14.4iV .. 16.3j '. |Mr'.lS.lllt.i m.56 
0, 19.15 20. 1 0 17.66 18.-S 

»A Ul>tl,g 

0. 6.65 
D. 7.56 
0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17.86 

A TOnraasA 
9 , -
9.65 

13 44 
19.0S 
20.50 

B* POHTSUat 
0. 8.80 . 
D. 9.29 
0. 14.39' 
0 . lt..6B 
0, 18.37 

A UOISE 
9.26 

11.06' 
17.06 
19.40 
ao.05 

Coincidenze ^^ Da Portogruàro per ..Veoexia 
ale ore lO.IÌ e 18.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 111.16. . . . ' ' ' 

OA t'niMC A l-UHTUOH, DA P.inTuQlt, A UuinK 
0. 7.67 a.S7 M, 8.B8 S.07 
M. 13.14 15.46 0. l,).3a 16.37 , 
0. 17.23 19.86 M. 17.14 19.87 

DA UDine A ClVlDAtE DA CIVlDAtK A UUINS 
M. (i.lO U.41 0 . 7.10 , :' 7.88 
M, 9.10 9.41 M. 9.66 w.aa M. U.3U 12.01 M. 12.29 18.— 
0. J5.10 1B.C7. 0 . : i6.49. , ;17.ie 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 - 20.68 

OA UDIMB A TBIBSIK DA TaiBHTE A UDII* 
M. 2.66 . 7.»a 0. 8.36 (l.ll? 
0 . 8.01 11.18 0, 9.10 12.65 
M. 16,42 19.36 0. 16,46 lO.nò 
0. 17,80 20.47 M. 17.40 1.30 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDIXG-SAai UANIBIAK 

partente Arrivi \ ' Partente Arrivi 
DA B, DAniKLE A UDlHS 

7.20 K.A. 8.66 
1 1 . - a. V. 12.ÌQ 
13.40 R. A. 16.20 
17.15 S. T. 18.36 

DA UDIUK A S, DAniRLE 

a.K. 0,15 e,66 
R. A. 11.10 I«.56 
K. A. 14.35 111.23 
R. A. 17.30 19.12 

Acqua 

Purgativa 

aaturaU di 
(Unghotla) 

« Un i*iiucdio sovrano, una vera cont|uista a be­
nefic io di mol t i gioOTerenti » . Cav. Dr. Ubaldo Uumbini, Roma. 

O o m b a t c e o o n s u . o o e s a o ; la stitichezza abituale, lo stagna­
mento del sangue — la affezioni del fégato e della milza — i catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del respiro— la degenisrnzione grassosa del cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento— l'emorroidi — gli esantemi cronici e la affezioni scrofo­
lose di primo grado — inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla costi­
pazione come: languore, emicrania, vertigini, iuappetanza, cóngeàtione del 
cervello eco. ecc. = ' ! 

'Viene prasa 'Tolesti»! dal malati, procluoe l'effetto .desidoraio.senza' 
dlsturii. Prof. Guido BacoeÌlt,^Roma. 

Non esito preferirla a tutte U altro congeneri, " " ^ 
Pro/I Pietro Grocoo.^I'isa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno evitale esigendo ,-..., 
eiill'etiohotla il mio facsimile • f 



IL F R I U L I 

Lo inserzioni i)er li FriìiU sì ricevono os?dusivixraon,t.c pros.so rAniminislruzioiio. do\ Giornale in Ildirie 

LA MIGLIORE ACaUA 
PEft LA CONSERVAlÉIOl>E E SVILUPPO 

DELLA J ^ 

I J« b a l b i pii i eapi-lli 
^'giu;/gii(io «li'umriH «-
(Tutu , di bellezii i , di ij 

i'uiisu u di senud | | 

I L ' n e i i u t t d i C h l w l n » «Il A a « « I » M f g o u » e « . ò uij liiiuido rinfroscoute a limpido ed iiitoramente composto di sniìlatìKó toiiieo vegetali. B d ' intat ' -

i airibilo bollii. Non crnubia il colora d ì̂i oiiielli a della birba e nO impedisce la cndiila premitura. Es.w In dato risultali iramodiali o sodijisfaciintissimi anche quando la 

I c a l u t i i;iiirn.»lieri dei (jjiidl,! eri3i tartisiiini. E voi a midri di fimijjlia, usate d e l l , ' a c q u a rtl € ! l i i i « l n n <U A a i e l o M i # u a o ^ e * ì . pei vostri llgH diirauti; l ' a i o - j 

I lesceian, e fatene sem|>fe ^contlniiare l 'uso «̂  loro assicurerete un'abbondanlo capigliatura. 

Tulli r>'o.-) i>li! b n W i ciipèUi sani a rohiali diivrobboro puro nsuro l ' a c M u n rfl C h i n i n a d i A l i c e l o I t l i t » » » e ' « J . ' a cosi eviterete il periro'o d.Ua j 

I evaiiiuilo cadula di esji o di vederli imblaocliire. ' , 

Si venie ia fiale (Uarton) da l i r e « e »..lO, od in hotlli?iie d i litro a U r o S . S » la bolliglia. ~ Por lo spedisìoni psr^piico ^postale agf^iiiiisere « e n » . f O . 

A. Udine dai sisciiori : Masèn Eor'co olifugaglieie, Fr.itolli l'etrozji parraootiier(, .^iniaini Prancoioo drogliiere e ftibris Angelo firmacista. — A iManingo da Bo-

[ranga Silvio f.>rin»sisU. — A Pordanoae d iXamai GiuvvppB nogoiiaute. — A Spilimtjerg-) da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Lariso. — A Tolmenio da Chiosai fa'inaoisla 

! A Gemona d i Lnigi Pillìnni, fflnnaci.sta. 

POI' liicpntrara lo, migliori oongsloni 
tlf veiirfr re o prtjwedftr^r (*rtfi jtlcHrezra e 
viiliili' j-ar.niif di quilunqiie genere di fini-
iiii-nii, ^idleri", 

CAYALLl 0 CARROZZE 
n'un-tmÌMii ì'eUìucn p'o^ timm;i HI T a t -
i r r N u U fluKlii<iio. Miliin», uiticD SuUt-
liinenin Naziniiiile H' prò -(Ho dui R. Governo. 
Ct*v*tr>alt£f | »»r n*'riplitppiit§Si*ti^a -^ 
K^ertsnutR — l a i i f i r n i u x j l o n l — 

ARTICOLi per SCUDERIA 
liVitHtt» */loii'<ft«'i»H di Utilità siirpPen-

dente pi-r annerire e conservare lo pelli alle 
velturo, finimenti, scarp», ecc., ecc., alla 
sc.itola L, 2, franco r domicilio nel Regwt. 

tlMiiiUcittn mi/i>eol|Sp,(.er , guarirò -Je 
crepai'co ai pastorali dei ' tavall i ; ' al viuo 
i. 4, franco a domicilio nel Regno. 

l i l « « i » < < « e t » e r « a a P l a d i " inglqse 
leivìliile pb! cavalli e 'coinè plhfds iii viittwa 
od in viaggio, per L. i> /ranb'a 4'dot<iicMo 
in tutto il Regno. i ' • • 

i J o n i l o r , sapone ontitettido, ib aiiglii)i*«, 
il pii'i pr itici» ed i Conomico i pei" .«coderHl, 
per 1 cani e per tu(Si gli ,amiasl). goaW^ 
con M'i pe^zi, L. 3 — qon do;tiqi perni L. B 
franco a dumioiiio fn lutto 1̂ ^fgl/p. 

'Wonilct'tni, fluì 0, ^vfro rin'foMalore 
dolili "tjallb, dello ivni e delle gaBiBo 'pie­
gate dei iavalli e di qaollb olle bà'nuo ioi '̂-
denio a piegarsi. L. 4.60 la bOtti{!Jia,'irBl)'cB 
a domicilio noi Begiio, li *''• ' ' ' 

I i ' u n a l l per carrojja elegiautiesimi, io-
lidi e pratici, in metallo bianiJo, tf giallo ;a 
richiesta, L 10 appaio, franchi « domicilio 
«(-•ì Rtìgao. 

S i - n r | > u n l per ojantenere oàl/lj eifispin^^i 
i iedi 'nel guidure e durante In ,lnVi>tttfa 
Uà vtìttofe. Al paio L. S, Witóhf '« 'dò'-

' V 
d.lM 
micìlii) nel Regno.' 

Inviare eactoH/iO'Wii^do, o i 'l'A.Tfl'BBSAl'I-
ilitoiio, ' ( 

-s .̂  « H.ff«TOia«y.iyw.yyv«T"*1¥*F«;T*?fyP^'l'*ff' 

i l A D i n A I M P S T F " " " " " P P * " ' " " * » ' » » " ' " * ' ' dovrebbe e i.,sc,r6 lo scopo di ogni an.-
x v n U A U a u m U H A 11 mnlutn; ma invece mo tisaiim sono coloro che afTeiti da malattia 
segreto ilMeuiiorr.^gie in t^t n.-re) non guardano dlie à far scomparire «1 i>iù pru-.tii i'aoparuiiz.» 
del male che li toruii"ntH, anziché distruggere ppr sijinyre « raclicalnieiite la u u a H a ebe l'ba 

fl^a-tft^^ 

l lNCHIOSTRÒl ì 
]irodolto; e pei ciò faro adoficrano aìtriogobli duiinosissimi a N H I S I I C p r o p i - j t t ed a quella della p r u l e u a » ( i l ( n c i . Ciò suo j ^ indelebile per nrircare lu lingeria, | | a 
cede lutti i giorni a quelli che ignorano ri^isteuza delle' p l l l u t i e del Pro.'ossorsi LUIGI PORTA doU'UiiiverS'ta di t'ad iva, e della «i premiato all'Esposizione di Vienuai'* '•3, 
l o j z l< i i i c Hovvdm che costa l i r e 8-

Queste p i l l o l e , che coniano ormai treutadue annui Hi successo 1 noonlestrito, por Is sue continue e perfetto gneriglofli degli 
scoli si re.;enti che cronici, sono, come 16 attesta il 'valerne dottor U n « a i l « l dì Pisa, l'unico h Vero' rimedio Che uAicinlonte tìTacqua 
sedativa guariscano rMdl«!i»»moM«o dallaIpredette malattie (BlenilorriigiO, cata'rrf Uretrali} e roslringimenti d'otlba).'HPtiVtVtV^llU 
I l I i K B l i A » l l » < A » ' r a A . Ogni '^iofno jisite medico-iihìrlirguilw dal e l alle 3 'pom. Consulti anche por corrispondenza. 

d ie la'sola Farmacia'Ottavio'Galloam'di Milano, con Ijaboraforio in Piazja 8H. Pietro e 
f ^ S I D l x f f l J j - A . ' '*'"'• ?*' ^ ' fos^iKiie la t ' odo lo i «•m.>$(l]>^«ulo r ' le«t<i> delle vere pillole del VTO' 

^ J i * - L • * ^""""'''i ' " " ' " ' ' '°'^T^^ delHUniversita di, Pavia. ^ 

Inviando vi^jlia postale iTi l . l r e 3 alla Farmacia .«LUtonlo S - K H O » successore n\ e i )> l le»» ; l — con IfSboì-atorio chimico 
Via Spadari, iN. l o , Milano - si ucevono [franchi nel Regno_ ?d all'estero ; Una scatola pillole del Professore L u l g c l E ' o f » » e un 

girella ; . , tJ»rJjslM, Q Zanelli 
' • >, Gtapponi'O^r.lo: fTOzi 

mento C."Ei'bS, via Mai'-
' l U t i i M .\?ia'f tetra, N. 96, 

,' 1873, Lire i;.'* . i al flacone. Si vende 
I all' l(fli.;io Annuiiii del giornale il 
V «fi;iuli» Via ,Prefatlur,a n. Oi Udine. , 

Jii£«(—el S p " * * * * * " ^ 

B alti'p ma a u l e n fvi ae, i r g u a ' 
I lacoU I rad cn'uBftniaodlle'Oai'efe'ri 
pOlv-TI'dell ' .1 

SUglli'ittiVCiHUSUIlS'l 
lil gàllOGNA 

_ .Si(!ir9yjino_ m l^tplia, u , fuor i 
^ 1 j j i ' j l i i .pi imaria /à r i^ac ió . ] 
1 Si epodifoe, gif^lii^ l 'opueqojo. 

dai guafitii. 
s 
w 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AHTIGA E I M i à l à SPEGIàUli 

CANDIDO B D M E i l C O 
VIA GRAZZANO - U D I N E -'VIA GRAZZANO 

ummm-iéì l i C f G i i U • 
P R E M I A T O S T A B I L I M E N l r ' O A Ò f t A R I C ^ - e Ó T ' A t ^ l O O , 

M I L A N O • Oorao L o k t o , N . 4 5 • M I L A N O 
STABU-mENTO FONDATO NEL 1817 i- IL PIÙ VASTO E ANTIOO D'ITA,!!* 

C n D A O n i , Somenti di Tvitoglio pratense, Erba, 
r u H W U b l . Modica, Lupinella, Sulla, Erba M w 

gen^a, Elba bianca, Giuoatrina, eco., eoo.» ' i 
o r r t r i i i , Avena Mariuola, FrumentoM»r-
U C n U n L I > zuolo, Segalo di iPrimavorn, Oro), 

Uliantui'co, Riso, Pani«o,^M'igiio. 
n t i T A n h i ' . CassolU con te qualilji sementi' 
U t i I ! -A b H I . a-Ortó l.aiitabti p k fortirè Or-' 
' t U j i durali td tutta l'annata ad un» &niìgUi 

Si 4 a 5 ipjisono, L, e , fnniioa dì.'imte.do 
apeso in tultp il %gi;D. , ^ , 

r i n n o 11 Cassetta con SO qualità BOmonti/ 

|riUm! ilii^'i, va'? (̂i«°«Kfiti'ttt 
' le'spcsc. " f iH' ? '• 1 ' 

ipO&llDitEBR'Airptd'ofr 

BiWta salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz qd al Fernet prima dei pasti eall'ora 

deìtertDouth-feQdesi-neiprineipali'Oaffé e dai *I)rog|3jieri e Liquoristi d'Italia 

PIQHJilBiliZlOHE 
Avendo spesse volte prescritto l'AMA'KO^ I > ' U » S H ' i : del chimico-farmacista » o i » e » i c o 

Me C«itiiii)l|i> nello affezioni .dello stqpiaco, come jndig''esj;ioni ,ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai mìei clienti' Ogni 
qualvolta mi si pVesépta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
po,s.seflondo in grado eniinerit.e proprietà terapeutiphe toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo. 2 aprile 189L • " 

••l»r«f. ip»^., «St Pawdli,^ra j 
'ilWftlft»ij»)?jd»!CÌli>!tìJe:'«l p t t l e r s i p ,» — ppecialist? per le malattie di petto • 

Udine 1894 — Tip, Marco ' Bardusco 

PJAA'TE E iALBi;ÌKI ' %s^ 
•Oeai specie a va.rletà peeei^to^ ài truittteri, /|i*;'^^tf|% 

viti, piante poj- imhoschìmenti, siepi, pahhlir' £•• . j f <̂s 
pfissosgi, viali, eco. 
CoUeilouo A coMpoifa di 13 piante come scgujl 

2 Albicocchi ) ̂  S;,',",p';i:"i'„r.'! ( J.PescM 
2 Perl s btNli.rtt ' 2 Miai 
Meli r ( tHi.r"""«'{2 Cotogni- y i 

Lue 1 0 " " 

CollMiou(| I comiiesta di 16 pianto di V I T I . 
N. 1 5 V I T I uuL da mensa assoitite m 5 buone 

varietà fccetlfl fi a le milioni e più raccomandabili 
sia per bonl^ e pipcooita di frutto ohe por abbon- '-^ 
danza di piodotto 

Franolie di tutto lo speso cìi trasporto ed imbal-^-
lagg ì̂o e rese in qualsiasi Conmno d'Italia L. S SO.', 

^ ' Orticoltura 
Fratelli Sgaravatti 

S a o n a r a (Padova) 

diAiilog;l|i g r a t i s .a ricliieista 


